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PREMESSA

Questo quarto fascicolo completa la serie delle liturgie per il culto domeni-
cale, di cui è parte integrante il fascicolo di liturgie per la Cena del Signore e a
cui si affiancano i quattro fascicoli di liturgie speciali.

Il culto domenicale non è certo l’unica forma di incontro e di servizio che
esista nelle nostre chiese, ma resta la forma centrale e originale. La vita della
chiesa nelle sue varie espressioni non può che essere considerata come un frut-
to e uno sviluppo del culto, cioè della lode, dell’annuncio, della comunione.
Per questo l’allontanamento dal culto a cui ormai si sono abituati anche molti
membri delle nostre chiese è un processo negativo che non va considerato
irreversibile e a cui non ci si deve stancare di porre rimedio. Lo stesso si dica
della tendenza che si riscontra talvolta nei gruppi di attività a isolarsi e a consi-
derarsi quasi come una comunità autosufficiente.

Perciò il lavoro che in diverse chiese si sta conducendo per il rinnovamento
del culto e la sperimentazione di nuove forme liturgiche è da salutarsi con sod-
disfazione e speranza. Resta utile a questo fine avere anche come riferimento
una liturgia scritta in cui tutta la chiesa possa riconoscersi. Per questo scopo
sono stati preparati i testi contenuti in questi fascicoli.

Lo schema qui seguito è stato illustrato nell’introduzione generale contenu-
ta nel fascicolo 1. Niente vieta che lo schema venga variato o che si sperimenti
di volta in volta qualche proposta nuova per una singola parte. Il culto è vita
che dipende dall’azione sovrana dello Spirito; la liturgia scritta è un semplice
supporto.

Massimo Aquilante, che per un lungo periodo ha portato in commissione la
concretezza della sua esperienza pastorale e la precisione della sua solida prepa-
razione teologica, nonché l’indispensabile apporto derivante dalla sua cono-
scenza della produzione liturgica metodista, assumendo la presidenza del Co-
mitato Permanente dell’OPCEMI ha lasciato il posto a Mirella Manocchio, a
cui diamo il benvenuto in commissione.

Ringraziamo le sorelle e i fratelli che hanno collaborato a questo fascicolo:
Giovanni Anziani, Luca Anziani, Daniele Bouchard, Renato Coïsson, Gino
Conte, Klaus Langeneck, Elisabeth Löh, Massimiliano Pagliai, Gianna Sciclone,
Jonathan Terino, Teodora Tosatti.

La Commissione: Caterina Duprè, Ursel
Koenigsmann, Carlo Lella, Mirella Manocchio,
Ruggero Marchetti, Luca Negro, Dina
Saccomani Paschetto, Bruno Rostagno, coor-
dinatore.
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INTRODUZIONE

Le liturgie di questo fascicolo corrispondono all’ultima parte dell’anno li-
turgico. I temi indicati dal lezionario vanno visti in relazione ai temi
pneumatologici ed ecclesiologici del primo periodo dopo Pentecoste (Fascico-
lo 3), di cui prolungano il messaggio sotto l’aspetto della vita cristiana: comu-
nione, solidarietà, riconoscenza, uso dei beni, consolazione, ecc. Le ultime tre
domeniche hanno un orientamento escatologico: parusia, giudizio, nuova crea-
zione.

La liturgia della 16a domenica si presta anche per la festa del ringraziamento
(o del raccolto), là dove è ancora in uso; è quindi intercambiabile con la liturgia
della domenica destinata a tale scopo. Per il culto di apertura delle attività e la
festa della Riforma è prevista una liturgia apposita.

Elenchiamo qui di seguito i temi delle varie domeniche:
13a dom.: La grande guarigione (Marco 7,31-37; Giovanni 9,1-7)
14a dom.: Il samaritano misericordioso (Luca 10,25-37)
15a dom.: Il samaritano riconoscente (Luca 17,11-19)
16a dom.: Beni terreni (Matteo 6,25-34)
17a dom.: La forte consolazione (Giovanni 11,1-45)
18a dom.: Fede vittoriosa (Matteo 15,21-28)
19a dom.: Il grande comandamento (Marco 12,28-34)
20a dom.: Guarigione fisica e spirituale (Marco 2,1-12)
21a dom.: Gli ordinamenti di Dio (Genesi 8,15-22; Marco 10,2-12)
22a dom.: L’armatura spirituale (Efesini 6,10-20)
23a dom.: In debito con Dio (Matteo 18,21-35)
Terzultima: In mezzo a noi (Luca 17,20-30)
Penultima: Giudizio universale (Matteo 25,31-46)
Ultima: La città eterna (Apocalisse 21,1-8)
Apertura delle attività: La casa di Dio (1 Pietro 2,4-5)
Festa della Riforma: Grazia e fede (Romani 3,21-28)

A questi temi ci siamo ispirati per il contenuto delle preghiere, senza tutta-
via rendere troppo specifici i collegamenti con le letture. Se si seguono altri
lezionari o diverse scelte di testi biblici, non si avrà difficoltà ad adattare in
modo corrispondente i testi delle preghiere. L’armonia tra le letture bibliche, la
predicazione e la liturgia resta comunque l’obiettivo primario di chi prepara un
culto. Quando è possibile, questo principio deve valere anche per gli inni.

Gli anni in cui il periodo dopo Pentecoste ha più di 26 domeniche sono
relativamente pochi (nei prossimi due decenni il 2005, 2008, 2013, 2016, 2018).
In questi casi si possono usare per la 24a  e la 25a domenica, per le quali nel
presente fascicolo non sono previsti testi, le liturgie della 4a  e 5a  domenica
dopo l’Epifania, che in quegli anni non verrebbero utilizzate, essendo la data di
Pasqua più alta.
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TREDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                               1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Rallegratevi, fratelli e sorelle, rallegratevi nel Signore.
Egli è vicino e ci accoglie, ci guarisce e ci rinnova.
Lo Spirito vi riempia di gioia e di speranza. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Lodate il SIGNORE, perché è cosa buona salmeggiare al nostro Dio;
perché è cosa dolce, e la lode si addice a lui.
Egli guarisce chi ha il cuore spezzato
e fascia le loro piaghe.
Grande è il nostro Signore, e immenso è il suo potere;
la sua intelligenza è infinita.
Il SIGNORE sostiene gli umili,
ma abbassa gli empi fino a terra.
Cantate al SIGNORE inni di lode,
salmeggiate con la cetra al nostro Dio,
che copre il cielo di nuvole,
prepara la pioggia per la terra
e fa germogliare l’erba sui monti.
Il SIGNORE si compiace di quelli che lo temono,
di quelli che sperano nella sua bontà.

 (Salmo 147,1.3.5-8.11)

Preghiamo:
Grazie a te, Dio nostro, per la tua opera di guarigione.
Il soffio del tuo Spirito porta il sereno nelle nostre vite.
Apre le nostre orecchie, perché possiamo ascoltarti.
Scioglie le nostre lingue, perché possiamo celebrarti.
Vince i nostri silenzi e li riempie con la tua parola,
e l’ascolto comune della tua parola fa nascere la comunione;
ci permette di incontrarci e di comprenderci,
ci fa trovare gioia nel dare e nel ricevere,
nel parlare e nell’ascoltare. A te la lode in Cristo Gesù. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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TREDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                               2
Confessione di peccato [seduti]
L’opera di Cristo ci apre a una vita di comunione e di lode. Così ci esorta
l’apostolo:

La parola di Cristo abiti in voi abbondantemente; istruitevi ed esorta-
tevi gli uni gli altri con ogni sapienza; cantate di cuore a Dio, sotto
l’impulso della grazia, salmi, inni e cantici spirituali.

 (Colossesi 3,16)
Siamo consapevoli di vivere in modo insufficiente una comunione che
può invece arricchire la nostra fede e i nostri rapporti umani. Vogliamo
perciò confessare a Dio il nostro peccato:
(Confessione silenziosa)

Dio nostro, tu permetti al sordo di udire, al muto di parlare, al cieco
di vedere. Noi che sappiamo udire, parlare, vedere, ti confessiamo di
non aver usato queste facoltà per la comunione fraterna. Nelle nostre
assemblee siamo poco disposti all’ascolto, poco incoraggianti verso
chi avrebbe qualche cosa da dire e non osa esprimersi; e nel parlare
siamo a volte troppo timorosi, a volte troppo invadenti. Invece di
aprirci alla visione dei progetti che tu hai per il mondo, ci rinchiudia-
mo nei nostri problemi interni.
Signore, liberaci dai timori che bloccano i nostri rapporti, in modo
che essi abbiano il carattere della fiducia e dell’apertura. Rendici ac-
coglienti verso chi, non udente, ci aiuta a sentire; verso chi, impedito
nella parola, ci aiuta a comunicare; verso chi, non vedente, ci aiuta a
vedere. Nel nome di Gesù, che ci accoglie come siamo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Dio ci assicura la sua grazia, che ci rende saldi e ci risana:

Fedele è Dio che vi ha chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù
Cristo, Signore nostro.

(1Corinzi 1,9)
Fratelli e sorelle, la fedeltà di Dio annulla l’effetto della disubbidienza
che ci separa da lui e ci chiama alla comunione con Cristo e in Cristo.
Rispondiamo con riconoscenza a questo invito. Amen.
Inno
Confessione di fede
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TREDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                               3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, grazie per il tuo Spirito, che ci fa vivere come figli e figlie
tue e ci unisce nella comunione fraterna. Per questo non ci tiriamo
indietro, preoccupati di essere troppo coinvolti, ma possiamo aprirci
gli uni agli altri; non siamo soli con noi stessi, ma possiamo ascoltar-
ci e comprenderci, e la realtà della comunione ci rallegra.
Donaci, mediante l’ascolto della tua parola, la conoscenza di Cristo e
della missione alla quale egli ci chiama. L’ascolto comune della tua
parola crei fra noi uno spazio di libertà in cui ognuno possa esprimer-
si secondo i doni ricevuti da te.
Nel nome di Gesù, il salvatore. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo le nostre offerte. Doniamo non per forza né per abitudine,
ma con gioia.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore offriamo noi stessi al tuo servizio, con la certezza che tu hai
uno scopo per noi come per i nostri doni. Amen.
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TREDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                             4
Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Signore, vogliamo vivere la tua comunione.
Lascia che la nostra visione si allarghi, di modo che possiamo rico-
noscere sempre nuove sfide, nuovi spazi dove ci chiami a operare,
senza limitarci a sopravvivere fra le nostre quattro mura.
Ti preghiamo in particolare per coloro che non hanno nessuno che
pensi a loro, privi di amicizie e di amori, senza una famiglia alle
spalle o una comunità che li sostenga.
Per le persone anziane nelle case di cura, che si sentono abbandona-
te; per chi è malato e si trova da solo ad affrontare la malattia; per chi
è in carcere e non ha nessuno che gli scriva o che vada a trovarlo.
Signore sono tante le persone che sono o si sentono sole.
Fa’ che possiamo noi essere un volto, una voce o una mano amica
per coloro che sono nella solitudine. Fa’, Signore, che essi possano
sentire la forza della tua presenza e ricercare con fiducia il tuo volto
in quello di un fratello o di una sorella che viene loro incontro.
Nel nome di Gesù che ci ha insegnato a dirti:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il Dio della pazienza e della consolazione vi conceda di aver tra di voi
un medesimo sentimento secondo Cristo Gesù, affinché di un solo
animo e d’una stessa bocca glorifichiate Dio, il Padre del nostro Si-
gnore Gesù Cristo. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con
voi.

(Romani 15,5-6; 16,20)
[Tutti:] Amen.
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QUATTORDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE            1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il Signore viene e ci incontra.
La sua parola ci libera.
La sua presenza ci illumina.
Il suo amore ci rinnova. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Io benedirò il SIGNORE in ogni tempo;
la sua lode sarà sempre nella mia bocca.
Io mi glorierò nel SIGNORE;
gli umili l’udranno e si rallegreranno.
Celebrate con me il SIGNORE,
esaltiamo il suo nome tutti insieme.
Ho cercato il SIGNORE, ed egli m’ha risposto;
m’ha liberato da tutto ciò che m’incuteva terrore.
Quelli che lo guardano sono illuminati,
nei loro volti non c’è delusione.
Quest’afflitto ha gridato, e il SIGNORE l’ha esaudito;
l’ha salvato da tutte le sue disgrazie.
L’angelo del SIGNORE si accampa intorno a quelli che lo temono,
e li libera.
Provate e vedrete quanto il SIGNORE è buono!
Beato l’uomo che confida in lui.

(Salmo 34,1-8)

Preghiamo:
Signore Dio nostro, tu ci hai riuniti qui per proclamare e ascoltare la
tua parola, per invocarti, lodarti e chiederti ciò che è buono e salutare
per noi e per il mondo.
Ma chi siamo noi, per essere in grado di servirti in quest’ora e di
aiutarci realmente a vicenda? Questo non può avvenire senza la tua
parola e la tua azione in mezzo a noi. Tu puoi ciò che noi non possia-
mo. E tu lo vuoi. Noi confidiamo che lo farai, non perché siamo buoni
e forti, ma perché tu lo sei. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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QUATTORDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE            2
Confessione di peccato [seduti]
Ci prepariamo a confessare il nostro peccato, ascoltando come il Signore
vuol essere servito:

Se uno dice: «Io amo Dio», ma odia suo fratello, è bugiardo; perché
chi non ama suo fratello che ha visto, non può amare Dio che non ha
visto.
Questo è il comandamento che abbiamo ricevuto da lui: che chi ama
Dio ami anche suo fratello.

(1 Giovanni 4,20-21)
Di fronte alla volontà di Dio, confessiamo il nostro peccato, prima in
silenzio, poi nella preghiera comune.
(Confessione silenziosa)

Dio di amore, tu vuoi il bene di ogni creatura e sei vicino a chi soffre.
Non vuoi che gli esseri umani vivano senza di te.
Siamo noi che, senza pensarci, guardiamo i nostri simili come se tu
non fossi presente nella loro vita. Siamo noi che separiamo le loro
esistenze dalla tua presenza.
Questo ci permette di giudicarli, di guardarli con indifferenza, di sen-
tirli lontani da noi, di disprezzarli o di temerli.
Signore, insegnaci ad amare veramente. Insegnaci ad amarti, ad ama-
re ciò che tu fai per il nostro simile, e così ad amarlo come un fratello
e una sorella e a fare per lui, per lei, il bene che tu vuoi.
Nel nome di Gesù che, donando se stesso, si è fatto servo e ci ha
portato la pienezza della tua grazia. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Ascoltiamo l’annuncio della grazia di Dio:

Dio è luce. Se camminiamo nella luce, abbiamo comunione l’uno con
l’altro, e il sangue di Gesù, suo figlio, ci purifica da ogni peccato.

(1 Giovanni 1, 5b. 7)
Poiché il Signore ha dato la sua vita per la nostra salvezza, a tutti voi che
cercate il suo perdono, annunciamo che il vostro peccato è perdonato,
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Inno
Confessione di fede
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QUATTORDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE            3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Grazie, Signore, perché tu sei vicino, tu ti prendi cura di noi come il
samaritano si prese cura dell’uomo trovato sulla strada.  Tu ti curvi a
raccoglierci quando siamo feriti, ci risani con il vino e con l’olio della
tua parola di vita.
Grazie, Signore,  perché sei il nostro prossimo e ci insegni a farci a
nostra volta prossimo dei nostri fratelli e delle nostre sorelle, nell’im-
pegno concreto ad aiutarli.
Apri ora i nostri cuori e le nostre menti perché comprendiamo la tua
parola, e perché la viviamo nell’amore per tutte le tue creature. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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QUATTORDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE            4
III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le nostre offerte ricordando le parole di Giovanni: Se
uno ha dei beni in questo mondo e vede il suo fratello nel bisogno e gli
chiude il proprio cuore, come dimora l’amore di Dio in lui?  Figlioli non
amiamo a parole, né con la lingua, ma con i fatti e in verità (1 Gv. 3,17-18).
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, Dio nostro, queste offerte fatte nel tuo nome le consacriamo alla
tua gloria e al tuo servizio. Fa’ che possano dare frutto e che possano
essere un segno dell’amore che riceviamo in te e che condividiamo. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore, la tua parola ci apre alla solidarietà.
Dacci di sapere bene utilizzare le occasioni che abbiamo di accompa-
gnare e sostenere le persone in difficoltà.
Ti preghiamo per le famiglie in cerca di una casa, per i malati in attesa di un
posto all’ospedale, per le persone costrette ad accettare un lavoro al di sotto
della loro preparazione, per chi, non qualificato, stenta a vivere.
La misericordia, così come Gesù ci ha insegnato a viverla, torni a essere un
forte richiamo per tutti, in questo tempo di egoismo crescente; un richiamo
nelle situazioni concrete della vita, perché si veda nei posti di lavoro più
solidarietà, in caso di incidenti stradali più capacità di soccorrere e meno
curiosità o indifferenza, nei condomini più rispetto e amicizia.
Signore, in ogni situazione insegnaci a essere prossimo, così come Gesù
lo è per ognuno di noi. Nel suo nome ti diciamo, tutti insieme:

Padre nostro
Inno
Benedizione

Pace ai fratelli e alle sorelle, e amore con fede da Dio Padre e dal
Signore Gesù Cristo. La grazia sia con tutti quelli che amano il Signo-
re Gesù Cristo con amore inalterabile.

(Efesini 6, 23-24)
[Tutti:] Amen.
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QUINDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                            1
I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il Signore viene e ci incontra.
La sua presenza ci dà gioia.
Il suo amore ci fa rivivere.
La sua parola ci libera. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Il SIGNORE è misericordioso e pieno di compassione,
lento all’ira e di grande bontà.
Il SIGNORE è buono verso tutti,
pieno di compassioni per tutte le sue opere.
Tutte le tue opere ti celebreranno, o SIGNORE,
e i tuoi fedeli ti benediranno.
Parleranno della gloria del tuo regno
e racconteranno la tua potenza
per far conoscere ai figli degli uomini i tuoi prodigi
e la gloria maestosa del tuo regno.
Il SIGNORE sostiene tutti quelli che cadono
e rialza tutti quelli che sono curvi.
Gli occhi di tutti sono rivolti a te,
e tu dai loro il cibo a suo tempo.
Tu apri la tua mano,
e dai cibo a volontà a tutti i viventi.
Il SIGNORE è giusto in tutte le sue vie
e benevolo in tutte le sue opere.
Il SIGNORE è vicino a tutti quelli che lo invocano,
a tutti quelli che lo invocano in verità.

(Salmo 145,8-12.14-18)
Preghiamo:

Dio nostro, eccoci riuniti nel nome di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,
e tu ci accogli con il tuo sorriso pieno di amore e di bontà.
Ci accogli perché ci ami e sai quanto abbiamo bisogno
della tua presenza nella nostra vita.
Assieme ai tuoi figli e alle tue figlie nel mondo intero
vogliamo esprimerti la nostra lode e il nostro ringraziamento.
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QUINDICESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                       2
La tua parola viene a noi, la tua bontà ci riscalda,
il tuo amore ci fa vivere nella pienezza della tua grazia.
La tua potenza creatrice di speranza e di vita nuova
ci trasforma in testimoni coraggiosi del tuo evangelo
fra gli uomini e le donne che incontriamo nella nostra vita.
A te la lode, Dio nostro. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [seduti]
Ascoltiamo ora l’ammonimento del Signore:

Mettete in pratica la parola e non ascoltatela soltanto, illudendo voi
stessi. Perché, se uno è ascoltatore della parola e non esecutore, è
simile a un uomo che guarda la sua faccia naturale in uno specchio; e
quando si è guardato se ne va, e subito dimentica come era. Ma chi
guarda attentamente nella legge perfetta, cioè nella legge della libertà,
e in essa persevera, non sarà un ascoltatore smemorato ma uno che la
mette in pratica; egli sarà felice nel suo operare.

(Giacomo 1,22-25)
Di fronte a questo ammonimento, confessiamo, fratelli e sorelle, il no-
stro peccato, presentandoci innanzitutto in silenzio davanti al Signore.
(Confessione silenziosa)

Signore, quante volte abbiamo udito la tua parola di vita e di liberazione
e ce ne siamo rallegrati, perché abbiamo riconosciuto in essa una parola
veramente nuova, piena di prospettive di pace, di giustizia e di amore.
Perdonaci, Signore, perché nella nostra vita di ogni giorno non abbiamo
saputo vivere questa novità dell’evangelo e siamo rimasti schiavi dei
condizionamenti e dei pregiudizi presenti nella nostra società.
Anche noi, tuoi figli e tue figlie,
non abbiamo amato il nostro prossimo, siamo stati irascibili,
non abbiamo saputo perdonare e riconciliarci con il nostro nemico,
abbiamo guardato con sospetto lo straniero che è alle nostre porte,
abbiamo giustificato la violenza contro i deboli e gli emarginati
senza lasciare spazio per il perdono e la grazia.
Aiutaci a trasformare in azione il nostro ascolto della tua parola.
Facci riscoprire la gioia dell’incontro con i nostri fratelli e le nostre so-
relle, e del servizio a te e al prossimo, così che insieme possiamo costru-
ire i segni del tuo mondo nuovo in Cristo Gesù. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Annuncio del perdono

Gesù può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvici-
nano a Dio, dal momento che vive per intercedere per loro.

(Ebrei 7,25)
Sulla base di questa parola, contando su Gesù che nel suo amore interce-
de per noi, a tutti voi che vi pentite di aver disubbidito al Signore e ri-
conoscete nell’evangelo la fonte della libertà, annunciamo che in Cristo
il vostro peccato è perdonato. Per mezzo di Gesù vi siete avvicinati a Dio
e avete ottenuto salvezza. Amen.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Come la luce della lampada spezza il buio della notte fonda
e ci permette di trovare il giusto cammino da percorrere
senza inciampare negli ostacoli e cadere nei dirupi,
così la tua parola, Signore, illumini la nostra vita
e ci aiuti a riconoscere che la ragion d’essere della nostra esistenza
sta nella vocazione che ci rivolgi e nel compito che ci affidi.
Il tuo Spirito riscaldi i nostri cuori intirizziti dalle delusioni della vita
e riaccenda in noi  l’entusiasmo e la passione per la costruzione
del tuo regno di pace, di giustizia e di amore.
La nostra fede possa essere sempre un canto di gioia e di riconoscenza
anche nei momenti dell’incertezza e dello scoraggiamento.
E ora parla, Signore, perché noi tuoi servi ti vogliamo ascoltare.
Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]
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III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Dio ci invita a condividere ciò che abbiamo, nell’amore e nella riconoscen-
za. Vogliamo allora raccogliere i nostri doni per offrirli con gioia al Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Padre accogli quanto ti presentiamo.  È un segno di quello che vogliamo
essere capaci di dare e operare nel tuo nome.  Donaci un cuore attento ai
bisogni di chi ci sta attorno, perché possiamo sempre agire come tuoi figli
e figlie che in te hanno ogni tesoro e ogni ricchezza. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore, il tuo Spirito e la tua Parola ci hanno rinnovati nella nostra fede
e rinfrancati nella nostra vocazione.
Aiutaci ora a portare nel concreto della vita questa carica di gioia e di
speranza e a vivere come testimoni del tuo regno che viene.
Ti preghiamo per le vittime dell’odio e della violenza,
per quanti vivono nella paura e nelle distruzioni della guerra,
perché la giustizia e la pace diventino realtà nella loro esistenza.
Ti preghiamo per i rifugiati e i migranti che cercano migliori condizioni
di vita, perché trovino fra noi un’accoglienza dignitosa, nel rispetto che
è loro dovuto come creature tue.
Ti preghiamo per gli ammalati e per quanti li accompagnano,
perché in loro non venga mai meno la speranza che ci doni in Cristo.
Rimani con noi ogni giorno della nostra vita.

Padre nostro
Inno
Benedizione:

Il Signore ti benedica e vegli su di te!
Il Signore ti sorrida con bontà e ti conceda i suoi doni.
Il Signore posi su di te il suo sguardo e ti dia pace e felicità.

(Numeri 6,24-26 - TILC)
Andiamo nella pace che il Signore ci dona e facciamola risplendere in-
torno a noi con gioia ed entusiasmo.
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il Signore ci ama. Il Figlio di Dio vive. Egli viene per salvarci.
Lo Spirito Santo ce ne dà la certezza,
perché il nostro cuore si rallegri
e il nostro volto si illumini. Amen

Risposta: Strofa di un inno

Salmo [seduti]
A te spetta la lode, o Dio che dimori in Sion!
A te il compimento delle promesse.
A te, che esaudisci la preghiera, verrà ogni creatura.
Tu percorri la terra e la irrighi,
la fai produrre abbondantemente.
I ruscelli di Dio son pieni d’acqua;
tu procuri agli uomini il grano, quando prepari così la terra;
tu irrighi i suoi solchi, ne pareggi le zolle,
l’ammorbidisci con le piogge, ne benedici i germogli.
Tu coroni l’annata con i tuoi benefici,
e dove passa il tuo carro stilla il grasso.
Esso stilla sui pascoli del deserto,
e i colli sono adorni di gioia.
I pascoli si rivestono di greggi
e le valli si coprono di frumento;
essi prorompono in grida di gioia e cantano.

(Salmo 65,1-2.9-13)

Preghiamo:
Dio, Nostro Signore, siamo colmi di gioia per la bellezza, grandezza e per-
fezione della tua creazione.
Fedele alla promessa fatta dopo il diluvio, tu sei vicino, fai prosperare la
terra e come una madre generosa accudisci i tuoi piccoli: ogni creatura,
dalla più grande e maestosa alla più piccola e insignificante.
Ti lodiamo Signore, perché tu sei sempre presente e pronto ad accoglierci
fra le tue braccia amorevoli.
Dacci, o Signore, la saggezza per custodire responsabilmente la tua creazio-
ne, quali figli ubbidienti, come lo è stato fino alla fine Gesù Cristo, nostro
Fratello e Salvatore. Amen

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]

La parola del Signore ci richiama alla libertà e alla fiducia nel Padre
amorevole.

Perciò vi dico: non siate in ansia per la vostra vita, di che cosa mange-
rete o di che cosa berrete; né per il vostro corpo, di che vi vestirete.
Non è la vita più del nutrimento, e il corpo più del vestito?

(Matteo 6,25)
Riflettiamo insieme sulla distanza tra la fiducia verso cui ci dirige la
parola del Signore e la vita ansiosa che conduciamo ogni giorno. Racco-
gliamoci in silenzio per confessare a Dio la nostra infedeltà.
(Confessione silenziosa)

Padre misericordioso, nella fretta delle nostre giornate,
tra ansie e aspirazioni deluse, veniamo a te
e ti confessiamo la nostra confusione.
Siamo incapaci di riposare in te,
troppo distratti dalle cose necessarie alla sopravvivenza.
Siamo ossessionati dalla paura della scarsità,
viviamo nell’ansia di non avere abbastanza.
Perdonaci e facci comprendere
quanto sia abbondante il tuo amore per noi.
Abbatti i nostri idoli e guarisci il nostro cuore diviso,
incapace di scegliere tra te e mammona.
Fa’ che riconosciamo in te l’unico Signore
del nostro tempo e del nostro denaro.
Liberaci dalla frenesia quotidiana, perché sappiamo cogliere le opportunità
di condividere ciò che abbiamo con chi ha meno di noi.
Per Cristo nostro Signore e Fratello. Amen.
Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono
Egli vi renderà saldi sino alla fine, perché siate irreprensibili nel giorno
del Signore nostro Gesù Cristo. Fedele è Dio che vi ha chiamati alla
comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro.

(1 Corinzi 1,8-9)
Nel nome di Gesù Cristo, il pane disceso dal cielo, accogliamo con gioia
questa promessa di fedeltà. Senza indugio riceviamo il dono della vita ab-
bondante, e rispondiamo alla grazia con riconoscenza.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Tu ci hai chiamati, Signore.
Lo testimonia l’inquietudine che ci afferra
quando ascoltiamo la tua parola.
Per la sua efficacia, noi ti lodiamo,
e confidiamo nella sua forza che ci purifica e rigenera.
Per mezzo del tuo Spirito, rinnova la nostra mente posta in ascolto,
perché, libero da compromessi, il nostro cammino prosegua
controcorrente.
Per Gesù Cristo, nostra pace. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
Il cielo e la terra passeranno,
ma le mie parole non passeranno, dice il Signore.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Gesù ci insegna:  Non vi fate tesori sulla terra, dove la tignola e la rug-
gine consumano e dove i ladri penetrano e rubano, ma fatevi tesori in
cielo, dove né tignola né ruggine consumano e dove i ladri non entrano
e non rubano (Matteo 6,19 s.). Con la nostra offerta vogliamo ribadire a noi
stessi e davanti a Dio che non siamo schiavi delle nostre ricchezze e che
come gratuitamente le abbiamo ricevute da Dio, gratuitamente vogliamo
anche donarle, perché il nostro tesoro non è il denaro, ma l’amore che da
Dio abbiamo ricevuto e che su questa terra condividiamo.
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[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, ogni cosa ti appartiene. Dalla tua provvidenza facciamo que-
sta offerta, frutto del nostro lavoro quotidiano.
Fa’ che con uno spirito gioioso e un cuore generoso possiamo essere
consacrati al tuo servizio. Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

Intercessione

(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Dio, nostro Padre e Madre, ogni bene terreno è riflesso della tua grazia.
Ti preghiamo, perché possiamo fare buon uso dei tuoi doni.  Come cana-
li secchi ci presentiamo a te: scorri attraverso di noi.
Preserva la salute dei nostri corpi perché possiamo lavorare, e il frutto
della nostra opera serva non solo a noi, ma a chi è nel bisogno.
Preserva la sanità della nostra mente, perché i nostri giudizi siano saggi
e possiamo prendere decisioni giuste.
Preservaci nel coraggio della fede, perché, nonostante le delusioni, le
inquietudini e le domande lasciate irrisolte, possiamo affrontare la vita
nella comunione con i fratelli e le sorelle, davanti a te.
Per i malati nel corpo e nello spirito chiediamo il tuo dono di guarigione.
Per le persone sole e trascurate chiediamo la tua presenza che fortifica.
Per chi è schiavo dei beni materiali, chiediamo il tuo Spirito che solo
dona la vera libertà.
Donaci di partecipare ai tuoi progetti di pace e di giustizia per questo
mondo, come figlie e figli liberi e riconciliati.
Ogni cosa ti chiediamo per Cristo, portatore di vita, che ci ha insegnato
a dirti

Padre nostro
Inno
Benedizione

L’amore del Signore Gesù ci attiri a sé;
il potere del Signore Gesù ci fortifichi al suo servizio;
la gioia del Signore Gesù riempia i nostri cuori;
e la benedizione di Dio Onnipotente,
Padre, Figlio e Spirito Santo, sia su di noi e rimanga con noi per sempre.

 [Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto è in Dio, che ci ha creati,
che ci salva in Gesù Cristo
e che ci convoca per mezzo del suo Spirito. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Oh, quanto sono amabili le tue dimore,
SIGNORE degli eserciti!
L’anima mia langue e vien meno, sospirando i cortili del SIGNORE;
il mio cuore e la mia carne mandano grida di gioia al Dio vivente.
Anche il passero si trova una casa
e la rondine un nido dove posare i suoi piccini.
Beati quelli che abitano nella tua casa
e ti lodano sempre!
Beati quelli che trovano in te la loro forza.
Un giorno nei tuoi cortili val più che mille altrove.
Io preferirei stare sulla soglia della casa del mio Dio,
che abitare nelle tende degli empi.
Perché Dio, il SIGNORE, è sole e scudo;
il SIGNORE concederà grazia e gloria.
Egli non rifiuterà di far del bene a quelli che camminano rettamente.
O SIGNORE degli eserciti,
beato l’uomo che confida in te!

(Salmo 84,1-3a.4-5a.10-12)
Preghiamo:

Nostro creatore, che chiami alla vita le cose che non sono
e in Cristo manifesti la forza della risurrezione,
rinnova la nostra vita, perché in essa si rifletta la luce del tuo evangelo.
La tua parola ci raggiunge anche nell’abisso del dolore e della morte e
ci dona la forte consolazione, come è vero che Cristo Gesù ha distrut-
to la morte e ha messo in luce la vita e l’immortalità. Così risplenda in
noi questa luce, mediante il tuo Spirito consolatore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Fratelli e sorelle, la domanda che Gesù ha fatto ai discepoli, scossi dalla
tempesta, si rivolge anche a noi:

Egli disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?»
(Marco 4,40)

La nostra paura ha molte cause, ma al fondo di essa c’è la scarsa fiducia
in Dio. Riconoscendo questo, confessiamo il nostro peccato.
(Confessione silenziosa)

Dio onnipotente, noi imploriamo il tuo perdono.
Ti confessiamo la nostra paura di fronte alle incertezze e ai pericoli,
la facilità con cui ci affidiamo a cose che non possono salvare.
Perdona il nostro correre dietro a vanità e menzogna;
perdona lo scetticismo con cui a volte ascoltiamo la tua parola.
Perdona la nostra mancanza di fede e soccorrici nella nostra incredulità.
Ti supplichiamo, consola i nostri cuori
e ristabilisci in noi l’equilibrio della fede:
abbassaci quando siamo arroganti, innalzaci quando siamo dimessi,
inquietaci quando siamo troppo sicuri, rivelati quando non ti scorgiamo.
Signore di misericordia, rinnovaci il conforto del tuo Spirito. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Il SIGNORE è buono con quelli che sperano in lui, con chi lo cerca.
È bene aspettare in silenzio la salvezza del SIGNORE.
Il Signore infatti non respinge per sempre; ma, se affligge,
ha pure compassione, secondo la sua immensa bontà.

(Lamentazioni 3, 25-26. 31-32)
Se sperate nel Signore e lo cercate, questa parola è per voi. Nella sua
immensa bontà, egli in Cristo ci incontra, ci prende per mano e ci salva.
Sia questa la nostra consolazione, in modo che possiamo vivere alla sua
gloria, con libertà e riconoscenza. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio caro, che in Gesù Cristo hai rivelato
la lunghezza, l’altezza e la profondità del tuo amore per tutti,
eccoci qui, chiesa tua, per ascoltare la tua parola.
Tu sani le malattie, illumini i pensieri,
guidi i passi incerti, consoli i cuori affranti.
A chi ce ne andremo noi? Tu solo hai parole di vita eterna.
Permettici di ricevere l’evangelo e di rinascere alla speranza.
Nel nome e per amore di Gesù Cristo, nostro fratello e Signore. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte che esprimono la nostra comunione in Cristo,
con gratitudine per ciò che abbiamo ricevuto e generosità per ciò che
vogliamo condividere.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore da te abbiamo ricevuto ogni bene.  Queste offerte sono segno
della nostra riconoscenza.  Fa’ che possiamo esprimertela con tutta la
nostra vita. Amen.
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Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Dio nostro, notizie cattive e storie di disperazione ci giungono inces-
santemente da ogni parte del mondo.
Vediamo immagini di persone uccise dalle guerre, dalla miseria.
Vediamo i visi dei bambini sottoposti ad abusi e distrutti dall’avidità e
dall’egoismo degli adulti.
Sentiamo il lamento degli anziani abbandonati a se stessi.
Sentiamo e vediamo queste persone e riconosciamo noi stessi nei loro
visi, nel loro silenzio, nel loro gridare.
Tu sei colei che, come una madre, consola. Per questo ti chiediamo:
aiutaci a circondare di affetto le persone sole;
insegnaci a cercare i perduti, a sfamare gli affamati, ad aprire le porte
ai rifugiati, a soccorrere i feriti nel corpo o nell’anima;
insegnaci a incontrare le persone colpevoli come fratelli e sorelle e a
dar loro la certezza di non aver perso la loro dignità.
Signore, quando noi non riusciamo a procedere, ad aiutare come do-
vremmo, porta tu a termine l’opera che hai iniziato con noi.
Consola per mezzo nostro, e consola anche noi: rendici forti nelle
difficoltà, e aiutaci a dare sfogo al nostro dolore quando il lutto rischia
di soffocarci.
Rendici riconoscenti nei momenti di gioia, e conservaci il dono del
sorriso liberante.
Tutto questo ti chiediamo nel nome di Gesù.
Insieme ti preghiamo come egli ci ha insegnato:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Ora lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio nostro Padre che ci ha
amati e ci ha dato per la sua grazia una consolazione eterna e una
buona speranza, consoli i vostri cuori e vi confermi in ogni opera buo-
na e in ogni buona parola.

(2 Tessalonicesi 2,16-17)
 [Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.
(1 Giovanni 5,4b)

Grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù nostro Signo-
re. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Mostraci la tua bontà, SIGNORE,
e concedici la tua salvezza.
Io ascolterò quel che dirà Dio, il SIGNORE:
egli parlerà di pace al suo popolo e ai suoi fedeli,
purché non ritornino ad agire da stolti!
Certo, la sua salvezza è vicina a quelli che lo temono,
perché la gloria abiti nel nostro paese.
La bontà e la verità si sono incontrate,
la giustizia e la pace si sono baciate.
La verità germoglia dalla terra
e la giustizia guarda dal cielo.
Anche il SIGNORE elargirà ogni bene
e la nostra terra produrrà il suo frutto.
La giustizia camminerà davanti a lui,
e seguirà la via dei suoi passi.

 (Salmo 85,7-13)
Preghiamo:

Signore, siamo qui riuniti perché abbiamo udito la parola di salvezza che
ci rivolgi in Gesù Cristo.
Bontà, verità, giustizia e pace sono venute meno fin troppo spesso nella
vita degli esseri umani, sino a trasformarsi in parole vuote.
In Cristo, nella sua morte e risurrezione, tu ci hai mostrato come la bon-
tà, la verità, la giustizia e la pace ti appartengano, e non si limitino a
essere solo parole, ma diventino doni dello Spirito che devono guidare la
nostra esistenza.
Tu sei il nostro unico Dio, la nostra sola speranza, la nostra intera vita. A
te va la nostra lode e in te riponiamo la nostra fede per Gesù Cristo
nostro Signore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Vogliamo riconoscere di fronte a Dio il nostro peccato, la nostra incapa-
cità d’amarlo come figli e figlie:

Convertitevi dalle vostre vie malvagie, e osservate i miei comandamenti
e i miei precetti, seguendo in tutto la legge che io prescrissi ai vostri padri,
e che ho mandata a voi per mezzo dei miei servi, i profeti.

(2 Re 17, 13b)
 Il Signore ci chiama alla conversione, a riflettere sulla nostra vita e a
cambiarla. Vogliamo rispondere a questa chiamata chiedendo perdono a
Dio per il nostro peccato. Vogliamo farlo nel silenzio, rivolgendoci a lui
con tutto il nostro essere.
(Confessione silenziosa)

Padre misericordioso, solo tuo Figlio ha compiuto la legge dando la
sua vita per noi. Volgendoci verso la sua croce riconosciamo il nostro
peccato, la nostra incapacità di fare il bene.
Signore, perdonaci se non siamo in grado di vivere secondo la tua
volontà, se non siamo costanti nell’ascoltare la tua parola, nel cercare
la sua guida in ogni circostanza.
Solo tu puoi cambiare  la nostra esistenza e fare di noi dei figli e figlie
che seguono il tuo volere, che vivono grazie al tuo amore e di questo
tuo amore danno testimonianza nel loro comportamento.
Dio nostro, accogli questa richiesta, non per i nostri meriti, ma per i
meriti di Gesù Cristo. Sia benedetto per sempre il suo nome. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Sorelle e fratelli, ascoltate ciò che Dio ha fatto per noi:

Siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome
del Signore Gesù Cristo e mediante lo Spirito del nostro Dio.

(1 Corinzi 6, 11)
La vita nuova e la giustizia ci sono donate in Cristo, per mezzo dello

Spirito Santo. Ricordando che questo, per grazia di Dio, è già realtà,
riceviamo il perdono del nostro peccato, e rispondiamo con la nostra
riconoscenza. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, i tuoi sentieri sono bontà e verità. La verità è che la nostra
vita non è fine a sé stessa, perché in Cristo la vita vince sulla morte, su
tutto ciò che ci allontana da te e dal nostro prossimo.
I motivi per esserti riconoscenti sono infiniti e non troviamo le parole
adeguate per esprimere la nostra riconoscenza. Per questo ti chiediamo
che solo la tua parola risuoni nei nostri cuori e nelle nostre menti. Guida-
ci verso la tua giustizia. Rafforza la nostra fede perché la nostra testimo-
nianza possa rendere a te e a te solo la gloria che ti è dovuta.
Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo i nostri doni, che vogliamo offrire con gioia e con amore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore a te offriamo questi doni,  frutto del nostro lavoro, ma soprat-
tutto frutto del tuo amore per noi,  perché possano essere impiegati
dove veramente c’è bisogno.  Questo denaro, che abbiamo raccolto nel
tuo nome, possa essere usato come strumento di solidarietà e di
condivisione. Amen.
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Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Signore, ti siamo grati per la forza invincibile della fede.
Rinnova in noi questo dono mediante il tuo Spirito.
Sii con coloro che, a causa della fede, sono minacciati.
Consola coloro che soffrono a causa dei loro errori, o a causa degli
errori degli altri.
Dona ai malati la forza per sopportare il male e tendere alla guarigione.
Ai morenti fa sentire la consolazione che proviene dalla risurrezione
di Cristo e dalla speranza nella vita eterna alla quale chiami ciascuno
e ciascuna di noi.
A tutti dona la fede vittoriosa che supera i dubbi e i tentennamenti, sia
che nascano dalla nostra debolezza, sia che provengano dalle difficol-
tà e dai mali che incontriamo.
Accogli la nostra preghiera nel nome di Gesù, colui che crea la fede e
la rende perfetta. Insieme ti preghiamo, come egli ci ha insegnato:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il Signore, il nostro Dio, sia con noi, come fu con i nostri padri; non ci
lasci e non ci abbandoni, ma ci faccia volgere i nostri cuori verso di
lui, affinché camminiamo in tutte le sue vie.

(1 Re 8,57-58a)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Sorelle e fratelli, Dio ci accoglie. Si rallegra di vederci riuniti.
La sua parola ci fortifica,
il suo Spirito ci consola e ci rallegra. Amen

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Beato l’uomo che non cammina secondo il consiglio degli empi,
che non si ferma nella via dei peccatori;
né si siede in compagnia degli schernitori;
ma il cui diletto è nella legge del Signore,
e su quella legge medita giorno e notte.
Egli sarà come un albero piantato vicino a ruscelli,
il quale dà il suo frutto nella sua stagione,
e il cui fogliame non appassisce;
e tutto quello che fa prospererà.

(Salmo 1, 1-3)

Preghiamo:
Dio nostro, fonte della nostra vita,
come un albero si nutre dell’acqua
noi abbiamo bisogno della tua parola per vivere.
Le nostre radici sono la tua grazia e il nostro fogliame è il tuo amore.
Come un albero ha bisogno del vento per essere mosso,
noi abbiamo bisogno del tuo Spirito.
Nutrici con la tua parola, Signore,
rialzaci tramite il tuo perdono
e rafforzaci con la tua benedizione
affinché possiamo portare frutto
e diventare un rifugio per chi lo cerca.
Nel nome di Gesù Cristo. Amen

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Sorelle e fratelli,

Cercate il SIGNORE, mentre lo si può trovare; invocatelo, mentre è vicino.
Lasci l’empio la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; si converta
egli al SIGNORE.

(Isaia 55, 6-7a)
Con queste parole il Signore ci invita a confessare i nostri peccati e a
cercare il suo perdono. Ognuno di noi si rivolga a lui innanzi tutto in
silenzio.
(Confessione silenziosa)

Signore la tua parola viva ci chiama a riflettere:
riconosciamo che troppe volte vogliamo bastare a noi stessi; la via
iniqua di un mondo che esalta il successo personale finisce spesso per
coinvolgere anche noi.
Quando poi ci scontriamo con i nostri limiti, quando ci arrestiamo impo-
tenti davanti a un ostacolo più grande di noi, ci guardiamo intorno smar-
riti e incapaci di ritrovare la sorgente unica e vera del nostro vivere.
Perdonaci, Signore, perché invece di cercare te, vediamo solo noi stessi;
perché nel momento del bisogno ci chiediamo spesso dove sei e non
ci accorgiamo che sei stato sempre accanto a noi; perché sentiamo la
tua assenza, ma non abbiamo fatto nulla per imparare a riconoscerti.
Fa’ che per la potenza del tuo perdono possiamo riaprire gli occhi e
riconoscere la tua grazia che ci accompagna e ci sostiene.  Amen

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Chi cerca perdono, lo troverà nel Signore:

Il nostro Dio non si stanca di perdonare.
«Infatti i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
né le vostre vie sono le mie vie», dice il SIGNORE.
«Come i cieli sono alti al di sopra della terra,
così sono le mie vie più alte delle vostre vie,
e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri».

(Isaia 55,7c-9)
A tutti voi che cercate il Signore e il suo perdono, annuncio che i vostri
peccati sono perdonati, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo. Amen
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio di misericordia,
ti lodiamo e ti benediciamo per l’amore con il quale ci circondi,
con il quale ci hai amati ancora prima che ti conoscessimo.
Per questo amore ci hai riscattati dalle nostre colpe.
Il nostro cuore ti cerca.
La tua parola di vita è dolce ai nostri orecchi.
La nostra bocca rende grazie per la tua benevolenza.
Sii sempre con noi, e aiutaci a crescere
vicino alla sorgente della tua parola. Amen

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

Dio benedica il nostro ascolto della sua Parola.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Gesù ci insegna:  Quando fai l’elemosina non far suonar la tromba dinnanzi
a te; non sappia la tua sinistra quel che fa la destra, affinché la tua elemo-
sina si faccia in segreto e il Padre tuo che vede in segreto te ne darà ricom-
pensa.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, a cui tutto appartiene in cielo e in terra e dalla cui mano noi
tutto riceviamo, ti presentiamo queste nostre offerte come un segno
della nostra volontà di essere tuoi strumenti per la tua opera.  Accettale
e benedicile, perché possano essere usate al servizio dei nostri fratelli e
delle nostre sorelle e alla tua gloria. Amen.
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Intercessione
Preghiamo:

Padre, il tuo comandamento ci chiede di amare il nostro prossimo.
Davanti a te ci ricordiamo di chi è nel bisogno, di chi si sente rifiutato.

Preghiamo per coloro ai quali mancano le cose più elementari della vita:
cibo, acqua pulita, un posto sicuro per vivere, l’opportunità di sognare.

(silenzio)
Padre, tu ci hai chiamati ad amare il nostro prossimo
Aiutaci a essere solidali, con la forza della tua giustizia e del tuo amore.

Preghiamo per coloro che vorrebbero stare bene, ma che soffrono nel
corpo o nell’anima.

(silenzio)
Padre, tu ci hai chiamati ad amare il nostro prossimo.
Aiutaci a servire gli altri con la forza della tua guarigione e della tua
consolazione.

Preghiamo per coloro che vorrebbero essere amati e stimati, ma sono
disprezzati e rifiutati

(silenzio)
Padre, tu ci hai chiamati ad amare il nostro prossimo.
Aiutaci ad accogliere ed ad amare gli altri con la forza del tuo regno
che viene.

Nel nome di Gesù Cristo.
Padre nostro
Inno

Benedizione
Siate dunque imitatori di Dio, perché siete figli da lui amati;
e camminate nell’amore come anche Cristo vi ha amati.

(Efesini 5,1-2a)
La grazia del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio
e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi

(2 Corinzi 13,13)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto è nel nome di Dio, nostro redentore, il quale vuole che
tutti gli esseri umani siano salvati e giungano alla conoscenza della
verità. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Io celebrerò il SIGNORE con tutto il mio cuore,
narrerò tutte le tue meraviglie.
Mi rallegrerò ed esulterò in te, salmeggerò al tuo nome, o Altissimo,
Il SIGNORE siede come re in eterno;
egli ha preparato il suo trono per il giudizio.
Giudicherà il mondo con giustizia, giudicherà i popoli con rettitudine.
Il SIGNORE sarà un rifugio sicuro per l’oppresso,
un rifugio sicuro in tempo d’angoscia;
quelli che conoscono il tuo nome confideranno in te,
perché, o SIGNORE, tu non abbandoni quelli che ti cercano.
Salmeggiate al SIGNORE che abita in Sion,
raccontate tra i popoli le sue opere.
Perché colui che domanda ragione del sangue si ricorda dei miseri
e non ne dimentica il grido.
Certamente il povero non sarà dimenticato per sempre,
né la speranza dei miseri resterà delusa in eterno.

(Salmo 9,1-2.7-12.18)
Preghiamo:

Signore altissimo,
noi siamo riuniti per celebrare il tuo nome con il cuore e con la mente;
siamo qui per narrare le meraviglie che hai compiuto nella storia dei po-
poli e nelle nostre esistenze; siamo qui per rallegrarci ed esultare in te.
Signore, nostro re e nostro giudice,
noi siamo qui perché riconosciamo a te soltanto l’autorità suprema,
perché vogliamo affermare la sottomissione alla tua sovranità e al tuo
giudizio di ogni potere umano, che sia fondato sul consenso, sulla
forza o sul denaro; di fronte a te soltanto ci inchiniamo, a te soltanto
riconosciamo il diritto di giudicare noi stessi, il nostro prossimo, il
nostro nemico.
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Signore, nostro rifugio,

noi siamo qui, sorelle e fratelli, e attraverso di te possiamo donarci
conforto e solidarietà reciproca. In te troviamo sostegno nella no-
stra lotta contro la comune oppressione.
Siamo qui perché ti cerchiamo, perché abbiamo bisogno di sentire
la tua presenza, perché abbiamo creduto alla promessa che non ci
abbandonerai. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [seduti]
Gesù disse: «Io sono venuto in questo mondo per fare un giudizio,
affinché quelli che non vedono vedano, e quelli che vedono diventino
ciechi». Alcuni farisei, che erano con lui, udirono queste cose e gli
dissero: «Siamo ciechi anche noi?» Gesù rispose loro: «Se foste cie-
chi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il
vostro peccato rimane».

(Giovanni 9,39-41)
Ci umiliamo davanti al Signore per confessare il nostro peccato, prima di
tutto con la preghiera personale:
(Confessione silenziosa)

Signore, ti confessiamo che non sappiamo vedere, che il nostro sguardo
non si sa soffermare sul bisogno del nostro prossimo, che i nostri occhi
non notano i problemi del mondo che chiedono il nostro impegno.
Ti confessiamo che spesso non vogliamo vedere, che giriamo la testa
per non incontrare lo sguardo di chi soffre, che chiudiamo gli occhi
per non vedere la fame, lo sfruttamento, la violenza che imperversano
nel mondo, vicino e lontano dalle nostre case.
Ti confessiamo che quando vediamo, quando comprendiamo ciò che
accade intorno a noi, quando intuiamo qualcosa della tua presenza e
della tua azione, il compiacimento per la nostra capacità, la presun-
zione di essere nel giusto offuscano la nostra possibilità di agire, di
essere coinvolti nella realtà che abbiamo visto.
Signore, perdona la nostra cecità.
Signore, perdona la nostra presunzione di saper vedere.
Te lo chiediamo nel nome di Gesù Cristo, che ha pronunciato le paro-
le di giudizio che abbiamo letto, ma che ha anche annunciato, e incar-
nato, il tuo perdono per il nostro peccato. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Annuncio del perdono

Dio mostra la grandezza del proprio amore per noi in questo: che,
mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.

(Romani. 5,8)
Attraverso questa parola il perdono di Dio raggiunge ciascuno e ciascuna
di noi. Sia ringraziato il Signore. Amen.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, ti chiediamo di mandare su di noi il tuo Spirito perché ci aiuti
ad accostarci alla tua parola svegli, attenti, presenti a noi stessi, con
tutto il nostro essere proteso all’ascolto, disposto e desideroso di rice-
vere una parola nuova, inattesa, che ci apra la possibilità di cambiare.
Signore, ti chiediamo di mandare su di noi il tuo Spirito perché, come
un vento leggero, soffi tra le parole che ascoltiamo e le lasci vibrare
nei nostri cuori e nelle nostre menti, così che vive e attuali ci rivelino
la tua volontà. Signore, noi ascoltiamo, tu parla. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Doniamo ora con spirito gioioso le nostre offerte per l’opera del Signore.



39

VENTESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                  4
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, poniamo davanti a te le nostre offerte e insieme a esse offria-
mo a te noi stessi, certi che tu hai uno scopo e un fine per questi doni e
per le nostre vite. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Signore, ti vogliamo pregare per tutte le persone che oggi non posso-
no partecipare a un culto comunitario.
Pensiamo agli anziani e ai malati e che non riescono a venire in chie-
sa. Signore, sii particolarmente vicino a queste sorelle e a questi fra-
telli. Noi ci impegniamo perché sentano la presenza della comunità.
Pensiamo anche a quelle persone, a quelle intere comunità cristiane a
cui viene impedito di riunirsi per il culto. Sappiamo che si incontrano
in segreto anche a costo della vita. Signore, fa’ sentire a queste chiese
sorelle la tua presenza, in modo che si sentano sempre parte della
Chiesa universale. Dà a noi la capacità di essere solidali con loro.
In ultimo, ti preghiamo per chi non osa decidersi a confessare la pro-
pria fede in te; per chi pensa a te ogni giorno ma non sente il bisogno
di una comunità; per chi è membro di chiesa ma se ne sta ai margini.
Signore, sii con loro, e sii con noi quando incontriamo questi fratelli e
queste sorelle. Ci impegniamo a parlare con loro di te, della loro e
della nostra ricerca, e a fare in modo che la comunità diventi uno
spazio nel quale la loro ricerca possa svolgersi in modo più efficace.
Signore, pensando a tutte queste sorelle e fratelli, per tutti loro e con
tutte loro, noi ti preghiamo come Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l’intero
essere vostro, lo spirito, l’anima e il corpo, sia conservato irreprensibile
per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

(1 Tessalonicesi 5,23)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto
Pace a voi da Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo,
che rinnova di giorno in giorno le sue promesse
e fa scendere la sua benedizione su ciascuno di voi. Amen.
Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Per sempre, SIGNORE,
la tua parola è stabile nei cieli.
La tua fedeltà dura per ogni generazione;
tu hai fondato la terra ed essa sussiste.
Tutto sussiste anche oggi secondo le tue leggi,
perché ogni cosa è al tuo servizio.
Se la tua legge non fosse stata la mia gioia,
sarei già perito nella mia afflizione.
Mai dimenticherò i tuoi precetti,
perché per mezzo di essi tu mi dai la vita.
La tua parola è una lampada al mio piede
e una luce sul mio sentiero.

(Salmo 119, 89-93.105)
Preghiamo:

Signore Dio nostro, ti ringraziamo perché in quest’ora possiamo stare
insieme per invocarti e per ascoltare la tua parola di vita.
Vieni ora tu stesso in mezzo noi. Risvegliaci. Dacci la tua luce. Sii tu
il nostro maestro e il nostro consolatore. Parla tu con ciascuno di noi
in modo tale che ognuno oda e riconosca ciò che tu gli vuoi dire.
Concedi a noi, e a coloro che in tutti gli altri luoghi si riuniscono oggi
come tua comunità, conoscenza e speranza, una chiara testimonianza
e un cuore lieto. Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Dio ci viene incontro donandoci la sua grazia, alla cui luce possiamo
guardare alla nostra vita e riconoscere i nostri limiti e le nostre colpe, non
nella disperazione, ma nell’attesa del perdono:

Seminate secondo giustizia e farete una raccolta di misericordia;
dissodatevi un campo nuovo,
poiché è tempo di cercare il SIGNORE, finché egli non venga,
e non spanda su di voi la pioggia della giustizia.
Tu, dunque, torna al tuo Dio, pratica la misericordia e la giustizia,
e spera sempre nel tuo Dio.

(Osea 10,12;12,7)
(Confessione silenziosa)

Preghiamo:
Signore, Dio nostro, davanti alla tua grazia e alla tua misericordia, noi
scopriamo il nostro peccato, la nostra incapacità di conformare la no-
stra vita alla fede che professiamo nel tuo evangelo.
Non dissodiamo un campo nuovo. Non ci impegniamo a capovolgere
le situazioni inique, ricercando la giustizia e combattendo il male.
Abbiamo timore dei cambiamenti radicali che tu esigi da noi..
Ma non possiamo restare lontano da te.
Per questo, Signore, ti cerchiamo. La tua grazia è per noi il lievito
nuovo che fa crescere la fede, la speranza e l’amore.
Donaci il tuo perdono, nel quale si rivela il tuo volto ricco di miseri-
cordia. Spandi su di noi la pioggia della tua  giustizia. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono
Dice il Signore:

Io guarirò la loro infedeltà, io li amerò di cuore,
poiché la mia ira si è distolta da loro

(Osea 14,4)
Dio, non ha aspettato che noi lo amassimo per venirci incontro. Voi non
siete sotto l’ira di Dio, ma siete accolti dal suo amore. Per questo siete
salvi, per questo siete riconciliati con Dio, perché Cristo è morto e ancor
più è risorto per ciascuno di voi, così che tutti i vostri peccati sono stati
perdonati. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, tu hai trasformato in forza le cose deboli e disprezzate. Il nostro
mondo corre dietro a un attivismo sfrenato, insensibile e brutale, ma tu ci
porti alla tua parola, che ci dona le basi per un ordine giusto.
Sì, questa è la nostra forza, Signore: la tua parola è certezza;
questa è la nostra guida: con la tua parola sappiamo dove andare;
questa è la nostra salvezza: la tua parola viene a noi e agisce,
crea tutto nuovo, dona senso alla nostra vita.
Signore, dacci un cuore nuovo, affinché ascoltiamo la tua parola
con vero desiderio di ricevere ciò che  promette
e la volontà di praticare ciò che ordina.
Nel nome di Cristo Gesù. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Paolo nella sua esortazione alla colletta ricorda la raccolta della manna e
dice:  chi aveva raccolto molto non ne ebbe di troppo e chi aveva raccol-
to poco non ne ebbe troppo poco. La colletta non è semplicemente un
pescare qualche spicciolo dalle tasche, ma un partecipare alle spese co-
muni e ai bisogni di chi ha di meno. Con la fiducia sincera che mettiamo
le nostre offerte in mano a Dio, doniamo generosamente del nostro, per-
ché non marcisca come la manna raccolta in eccesso, ma sia usato dove
veramente Dio lo riterrà necessario.
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[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore ecco le nostre offerte.  Benedicile, perché giungano dove sono
necessarie e portino frutto; benedici le mani che le hanno donate, per-
ché possano sempre aprirsi con generosità davanti a chi è nel bisogno.
In te abbiamo conosciuto la generosità assoluta dell’amore che non si
pone limiti e vogliamo con il tuo aiuto seguire la stessa strada. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Dio nostro, agisci in noi e trasformaci. Le nostre mani rimangono
prive di forza se tu non ci sostieni; le nostre azioni, i nostri progetti e
i nostri intenti si perdono nel vuoto senza la tua presenza.
Ti preghiamo: usa le nostre mani, le nostre gambe e le nostre bocche
per essere accanto a quanti soffrono la solitudine, il dolore del lutto,
l’angoscia dell’ingiustizia.
Usaci per portare conforto ai malati e alle persone sole, a coloro che
non sanno più quale strada intraprendere, quali scelte fare.
Usaci per ridare coraggio agli sconfitti e speranza ai delusi, per porta-
re il tuo amore a quanti non sanno più trovare la via della riconcilia-
zione.
Usaci, Signore nostro, perché possiamo essere gli uni per gli altri
messaggeri del tuo amore. Amen.

Padre nostro

Inno

Benedizione
Il Dio della pace vi renda perfetti in ogni bene,
affinché facciate la sua volontà,
e operi in voi ciò che è gradito davanti a lui, per mezzo di Gesù Cristo;
a lui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

(Ebrei 13, 20a.21)

 [Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto è in Dio, fonte di ogni vita,
che in Gesù Cristo ci rivela il suo amore di Padre
e nello Spirito Santo ci fortifica e ci libera. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Ti celebrerò tra i popoli, o SIGNORE,
e a te salmeggerò fra le nazioni.
Perché la tua bontà giunge fino ai cieli
e la tua fedeltà fino alle nuvole.
Innàlzati, o Dio, al di sopra dei cieli,
risplenda su tutta la terra la tua gloria!
Perché quelli che ami siano liberati,
salvaci con la tua destra e ascoltaci.
Aiutaci a uscire dalle difficoltà,
perché vano è il soccorso dell’uomo.
Con Dio noi faremo cose grandi.

 (Salmo 108,3-6.12-13a)

Preghiamo:
Dio nostro, che nella tua bontà crei la vita
e nella tua fedeltà sostieni ogni cosa,
noi ti celebriamo e cantiamo le tue lodi.
Tu molte volte hai liberato il tuo popolo;
tu abbatti le potenze che soggiogano e schiacciano
e innalzi coloro che sembrano non contare nulla e non potere nulla.
Tu ci liberi dalle paure che ci paralizzano
e tu stesso vieni a sostenere il peso
delle nostre preoccupazioni e dei nostri affanni.
La forza di vita che proviene dalla tua parola
ci permette di pensare in modo sereno e con chiarezza,
ci permette di sentire in modo appassionato e caloroso,
ci permette di affrontare con coraggio e decisione le avversità.
La tua giustizia risana la nostra vita e la rende fruttuosa.
A te sia la gloria, in Gesù Cristo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Fratelli e sorelle, l’incontro con Dio ci dà fiducia, ma ci rende anche
liberi di riconoscere le nostre debolezze e di confessare il nostro peccato.
Ascolteremo ora ciò che l’evangelo esige da noi; quindi resteremo un
momento in silenzio e in preghiera, per unirci poi nella confessione co-
mune.

Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.
(Romani 12,21)

(Confessione silenziosa)
Signore, la tua salvezza è una certezza luminosa. Con questa armatu-
ra tu ci mandi in mezzo alle attività e alle fatiche di ogni giorno, dove
non si incontrano solo rose, ma anche spine.
Ma noi, te lo confessiamo, di fronte agli ostacoli e alle incomprensioni
ci siamo armati con il solito equipaggiamento umano: abbiamo impa-
rato a diffidare, abbiamo risposto con la ritorsione piuttosto che con il
perdono, con la durezza piuttosto che con la benevolenza, con l’intol-
leranza piuttosto che con la sopportazione.
Non siamo stati capaci di vincere il male con il bene.
E forse anche noi abbiamo creato ostacoli agli altri e li abbiamo feriti
con la nostra incomprensione.
Signore, veniamo a te per liberarci dal nostro equipaggiamento, dalle
nostre armi che accrescono soltanto l’ansia e la paura in noi e attorno
a noi. Tu sei la pace che sovrasta le nostre lotte, la giustizia che riscat-
ta i nostri errori. Donaci tu le armi della luce. Nel nome del tuo Figlio,
che ha dato la sua vita per noi, perdonaci e fortificaci, in modo che il
nostro impegno diventi il buon combattimento. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria
che ha vinto il mondo: la nostra fede. Chi è che vince il mondo, se non
colui che crede che Gesù è il Figlio di Dio?

(1Giovanni 5,4-5)

Fratelli e sorelle, Dio ci incontra attraverso il suo Figlio che ha vinto il
peccato e la morte. In lui siete liberi dalla schiavitù del male, liberi di
compiere il bene. Ringraziamo Dio che ci dà la vittoria. Amen.
Inno
Confessione di fede



46

VENTIDUESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                   3
II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, ti benediciamo per la dolcezza e la forza del tuo amore;
per le tue promesse che danno direzione alla vita;
per la tua fedeltà verso coloro che in ogni tempo hai chiamato ad an-
nunciare il tuo regno;
per la tua pazienza verso il mondo che ami al punto di avergli donato
il tuo Figlio.
Questa è la tua risposta al male.
Nessun’opera di disgregazione, nessuna forza disumana potrà ferma-
re il tuo progetto di salvezza. La tua parola è la verità che sussiste in
eterno.
E ora fa che possiamo ricevere questa tua parola,
perché ci rassereni e ci provochi,
perché orienti e determini la nostra vita. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Come Dio ci ha dato ogni cosa di cui abbiamo bisogno, anche noi possiamo
donare, senza calcolo e senza interesse.  Raccogliamo le nostre offerte.



47

VENTIDUESIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                   4
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, tu ci hai insegnato la bellezza del dono e della condivisione.
Ti presentiamo queste offerte. Come ora abbiamo donato, così sempre
vogliamo essere fedeli nel servirti e pronti ad aiutare chi è nel bisogno.
Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore, tu ci fortifichi e ci rendi saldi. In questo mondo pieno di conflitti
ci mandi ad annunciare l’evangelo della pace. Contro le forze spirituali
della malvagità, contro tutto ciò che tende a rendere il mondo sempre più
disumano donaci la forza interiore di cui abbiamo bisogno.
Manifestaci la verità che è in Cristo, perché sappiamo concentrarci sulle
cose essenziali. Ti preghiamo per le chiese dei paesi dove i cristiani sono
minoranza, chiese sorelle che hanno imparato a vivere con pochi mezzi e
la cui sola forza sta nella grazia e nella verità del tuo Figlio.
Liberaci da ogni sentimento di superiorità; rendici zelanti nell’annun-
ciare la tua pace e nell’agire in un modo che favorisca la comprensio-
ne e l’incontro, innanzitutto nel rapporto con i credenti di altre reli-
gioni che vivono nei nostri paesi; anche per loro ti preghiamo, perché
trovino fra noi amicizia e non opposizione preconcetta.
Fortifica la fede di chi è tentato di cedere alla disperazione, guida
verso la salvezza chi è disorientato, convinci chi è nel dubbio con la
chiarezza della tua parola.
Tutto ti chiediamo nel nome di Gesù che ci ha insegnato a dire:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Andiamo con la forza e la consolazione dello Spirito Santo.

A colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinita-
mente di più di quel che domandiamo o pensiamo, a lui sia la gloria
nella chiesa, e in Cristo Gesù, per tutte le età, nei secoli dei secoli.

(Efesini 3,20-21)

[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Presso il Signore è la misericordia e la redenzione abbonda presso di lui
(Salmo 130,7b).

Sorelle e fratelli, il Signore ci accoglie,
e alla sua presenza ci prepariamo a celebrare il nostro culto di lode.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
O Dio, tu sei il mio Dio, io ti cerco dall’alba;
di te è assetata l’anima mia, a te anela il mio corpo
languente in arida terra, senz’acqua.
Così ti ho contemplato nel santuario,
per veder la tua forza e la tua gloria.
Poiché la tua bontà vale più della vita,
le mie labbra ti loderanno.
Così ti benedirò finché io viva,
e alzerò le mani invocando il tuo nome.

 (Salmo 63,1-4)
Preghiamo:

Dio nostro, che ci convochi e ci accogli in questo luogo, noi veniamo
a te perché sappiamo che solo in te possiamo sentirci veramente a
casa.  Quando non sappiamo più da che parte girarci, quando tutto
sembra perdere senso e il mondo intorno a noi ci appare come un
deserto, tu rimani l’unico rifugio, l’unica fonte a cui sappiamo di po-
terci sempre dissetare.  Così invochiamo il tuo nome, ti benediciamo
e ti lodiamo, poiché la tua bontà dura in eterno.  Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Ascoltiamo ora come l’evangelo dev’essere vissuto:

Rivestitevi, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di miseri-
cordia, di benevolenza, di umiltà, di dolcezza, di pazienza. Sopporta-
tevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di
un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi.

(Colossesi 3, 12-14)
Di fronte all’esigenza dell’evangelo, confessiamo il nostro peccato, pri-
ma in silenzio, poi nella preghiera comune.
(Confessione silenziosa)

Dio misericordioso, abbi pietà di noi!
Quando guardiamo al nostro vissuto,
ci accorgiamo di non aver fatto la tua volontà.
Nei momenti difficili abbiamo complicato le relazioni con gli altri:
invece di perdonare, abbiamo coltivato vecchi rancori;
invece di creare delle relazioni solidali, siamo entrati in concorrenza.
Abbiamo guardato unicamente al nostro interesse personale
e siamo diventati ciechi e sordi alle ragioni degli altri.
Nelle situazioni complicate ci siamo rifugiati dietro alla pretesa impos-
sibilità di fare qualcosa. Ci siamo autogiustificati, invece di sopportare il
dolore di una situazione non giustificabile.
Dio misericordioso, abbi pietà di noi!
Liberaci dal circolo vizioso dei pretesi torti, delle pretese ragioni.
Liberaci, affinché possiamo ritrovare noi stessi,
come tu ci vedi e ci vuoi. Amen

Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono
Riceviamo l’annuncio del perdono

Ora, se siamo morti con Cristo, crediamo pure che vivremo con lui.
Poiché il suo morire fu un morire al peccato, una volta per sempre; ma
il suo vivere è un vivere a Dio. Il peccato non avrà più potere su di
voi; perché non siete sotto la legge ma sotto la grazia.

(Romani 6,8.10.14)
In Gesù Cristo, nella sua vita, nella sua morte e nella sua risurrezione,
Dio ha vinto per noi la lotta contro il peccato e ha spezzato il circolo
vizioso del male. Attraverso la sua vittoria, noi siamo vincitori, anche
oggi; soltanto attraverso la sua vittoria noi possiamo essere vincitori.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, in un mondo che si mostra in tutta la sua vanità e mancan-
za di senso, in cui voci assordanti si inseguono per dare nuove ricette
di eterna felicità, mentre altri a migliaia muoiono di fame o nelle guerre
o nella miseria; in un mondo in cui la saggezza umana sembra spesso
fallire e si mostra ogni giorno nella sua limitatezza,
noi ci rivolgiamo a te, guardiamo alla Scrittura e in essa ricerchiamo
la tua volontà e la tua saggezza.
Fa’ che il tuo Spirito soffi potente su di noi e ravvivi la fiamma della
nostra fede, perché possiamo ascoltare la tua parola con amore e cu-
stodirla nella nostra mente e nel nostro cuore.  Amen

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo le nostre offerte, ricordando che siamo chiamati a donare
con gioia e sincerità non ciò che per noi è superfluo, ma quella ricchezza
che da Dio abbiamo ricevuto per condividerla con altri.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, a te doniamo queste offerte, segno del nostro impegno e del
nostro desiderio di partecipare alla tua opera con ogni mezzo che ab-
biamo a disposizione, con i nostri doni spirituali e materiali.  Accoglili
e benedicili, perché possano portare frutto e essere un segno della tua
misericordia. Amen.
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Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)

Preghiamo:
Dio di pace, di gioia e di libertà, ti ringraziamo perché in Cristo sei
venuto ad abbattere i muri dell’odio e dell’inimicizia e perché ci chia-
mi a portare nel mondo la forza della tua pace.
Ti preghiamo per coloro che soffrono per le divisioni.
Benedici coloro che osano guardare alle divisioni come a realtà prov-
visorie e superabili.
Benedici coloro che malgrado la durezza delle inimicizie sanno di-
stinguere tra l’azione che ferisce e la persona che la commette e con-
tinuano a credere che i nemici possano diventare amici.
Tu sai quanto sia facile per noi allontanarci gli uni dagli altri.
Rendici forti abbastanza da non cercare il nemico solo al di fuori di
noi; cosicché non trasformiamo gli altri in nemici e non sottovalutia-
mo i sentimenti di inimicizia che portiamo dentro di noi.
Tu sai come per noi sia difficile uscire dai litigi e dai rancori.
Fa’ che impariamo a vivere come operatori della riconciliazione, che
non si vergognano di compiere il primo passo, che sanno trasformare
il pugno minaccioso in una mano tesa verso l’altro, che hanno il co-
raggio di sopportare torti e rifiuti.
Signore, volgi i nostri passi verso la via della pace.
Nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Salvatore.

Padre nostro
Inno

Benedizione
Fratelli e sorelle, il Signore vi invia e la sua benedizione vi accompagna.

La grazia del Signore nostro è sovrabbondata con la fede e con l’amo-
re che è in Cristo Gesù.  Al re eterno, immortale, invisibile, all’unico
Dio, siano onore e gloria nei secoli dei secoli.

(1 Timoteo 1,14.17)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il Signore è vicino;
si avvicina a noi con la sua Parola e con il suo Spirito.
Sorelle e fratelli, ci dia il Signore occhi per vedere, orecchie per udire,
bocca per proclamare la sua presenza in mezzo a noi.
Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezza!

(2 Corinzi 6,2b)
Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Venite, cantiamo con gioia al SIGNORE,
acclamiamo alla rocca della nostra salvezza!
Presentiamoci a lui con lodi,
celebriamolo con salmi!
Poiché il SIGNORE è un Dio grande,
un gran Re sopra tutti gli dèi.
Nelle sue mani sono le profondità della terra,
e le altezze dei monti sono sue.
Suo è il mare, perch’egli l’ha fatto,
e le sue mani hanno plasmato la terra asciutta.
Venite, adoriamo e inchiniamoci,
inginocchiamoci davanti al SIGNORE, che ci ha fatti.
Poich’egli è il nostro Dio,
e noi siamo il popolo di cui ha cura,
e il gregge che la sua mano conduce.
Oggi, se udite la sua voce, non indurite il vostro cuore.

(Salmo 95,1-8a)
Preghiamo:

Signore, noi veniamo a te con gioia, piccoli e grandi, e vogliamo can-
tare le tue lodi insieme.
Veniamo alla tua scuola, alla scuola della tua parola.
La nostra vita è spesso povera di gioia e di canti; riempila tu con la tua
grazia e il tuo Spirito, e noi proclameremo che siamo il gregge di cui
ti prendi cura, il popolo che tu difendi e proteggi.
Fa’ che sempre restiamo con te, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Ascoltiamo ora la parola che Dio ci rivolge, per raccoglierci in noi stessi
e confessargli il nostro peccato.

«Ecco, vengono i giorni», dice il Signore, DIO, «in cui io manderò la
fame nel paese, non fame di pane o sete d’acqua, ma la fame e la sete
di ascoltare la parola del SIGNORE. Allora, vagando da un mare all’al-
tro, dal settentrione al levante, correranno qua e là in cerca della paro-
la del SIGNORE, ma non la troveranno».

(Amos 8,11-12)
(Confessione silenziosa)

Signore, in gran parte del nostro pianeta anche il pane e l’acqua sono
minacciati, mentre noi siamo  indifferenti. Fame e sete suonano irreali
per noi che siamo gente sazia.
Anche rispetto alla tua parola ci comportiamo come individui già pie-
namente soddisfatti, che conoscono la Bibbia e ti invocano da quando
erano bambini. Il nostro rapporto con te ci appare quasi scontato, un
po’ logoro, come ogni rapporto umano che dura da lungo tempo.
Eppure appena ci accostiamo alla tua parola, ci accorgiamo di non
averla capita appieno. Essa è come un libro chiuso che deve essere di
nuovo aperto; come un piatto antico, ma sempre buono, che ancora e
ogni volta placa il nostro appetito.
Fa’ che la tua Parola sia di nuovo cercata e amata e che sia trovata da
ognuno di noi, perché la fame di te sia davvero saziata.
Tu che hai distribuito sulla terra beni e ricchezze con grande abbondanza
per tutte le creature, perdonaci per aver diviso così male i tuoi doni.
Fa’ che, ricolmi della tua grazia e del tuo amore, abbiamo di nuovo
fame e sete di giustizia, e capacità di operare perché la terra sia fonte
di nutrimento per tutti. Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen

Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono

Dio non ci ha destinati a ira, ma ad ottenere salvezza per mezzo del
nostro Signore Gesù Cristo.

(1 Tessalonicesi 5,9)
Sorelle e fratelli, il Signore dona la sua salvezza a tutti noi che lo invo-
chiamo con fiducia. Fortificati dal suo perdono, viviamo nella gioia della
sua presenza e nella sua pace che crea rapporti fraterni. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se
stesso; sia che viviamo sia che moriamo siamo tuoi.
Ti ringraziamo per la tua parola: essa ci toglie l’ansia dei tempi che
verranno. Anche se attraversiamo le tenebre, viviamo alla tua luce.
Viviamo sapendo che tu sei il Signore di ogni tempo e che il tempo
della tua venuta non sarà un giorno di spaventevole giudizio, ma sarà
il tempo della piena effusione della tua grazia, nel quale ci accoglierai
presso di te.
Questa attesa ci aiuti a vivere in libertà la nostra vita, con sapienza e
con sobrietà, annunciando la tua venuta nel nostro mondo.
Ora donaci lo Spirito di intelligenza che ci permetta di ricevere la tua
parola; fa’ che essa produca in noi frutti di rinnovamento e di trasfor-
mazione per attuare la tua giustizia. Amen

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)

Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Vogliamo ora raccogliere le nostre offerte, offerte che facciamo in nome
di Dio e che davanti a lui presentiamo. Esse sono a loro volta una forma
di preghiera e le vogliamo dunque offrire con gioia, perché «Dio ama un
donatore allegro», e con riconoscenza, perché è da Dio che ci giunge
ogni ricchezza.
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[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Ecco Signore davanti a te le nostre offerte, denaro che sappiamo non
dona la felicità quando è trattenuto con egoismo e avidità, ma che può
invece essere uno strumento efficace del tuo amore quando viene do-
nato e condiviso. Lascia che venga rettamente amministrato per la tua
opera e che giunga dove veramente è necessario. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore e Padre nostro, ti ringraziamo perché ci hai permesso di ricor-
dare che tu sei in mezzo a noi e che questo nostro tempo è il tempo
propizio della tua grazia, il giorno della nostra salvezza, il tempo in
cui ci fai annunciare che siamo tuoi figli e figlie.
Tu fai posto per ciascuno di noi nel tuo Regno.
Ti preghiamo per i popoli che hanno fame e sete di cibo e di giustizia,
ti preghiamo per quelli che sono nell’afflizione e nella guerra, ti pre-
ghiamo per quelli che sono in eterno conflitto.
Tu solo puoi aprire loro la via della vera giustizia, nella pace e nella
sopportazione reciproca.
Infine ti preghiamo per noi stessi, i nostri cari, gli ammalati, quelli che
sono troppo anziani e non sopportano più il peso degli anni, quelli che
sono soli e quelli che sono nel lutto.
Sii vicino a ciascuno con la tua Parola e il tuo Spirito e fa’ di noi tuoi
ambasciatori presso di loro, affinché ci consoliamo a vicenda nel nome
di Cristo, che ci ha insegnato a pregarti:

Padre nostro
Inno
Benedizione

Ora lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio nostro Padre che ci ha
amati e ci ha dato per la sua grazia una consolazione eterna e una
buona speranza, consoli i vostri cuori e vi confermi in ogni opera buo-
na e in ogni buona parola.

(2 Tessalonicesi 2,16-17)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro principio e la nostra meta
sono nel nome di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Il Potente, Dio, il SIGNORE, ha parlato e ha convocato la terra
da oriente a occidente.
Da Sion, perfetta in bellezza,
Dio è apparso nel suo fulgore.
Il nostro Dio viene e non se ne starà in silenzio.
I cieli proclameranno la sua giustizia,
perché Dio stesso sta per giudicare.
«Ascolta, popolo mio, e io parlerò;
ascolta, Israele, e io testimonierò contro di te.
Io sono Dio, il tuo Dio.
Non esigo tori dalla tua casa,
né capri dai tuoi ovili.
Come sacrificio offri a Dio il ringraziamento,
e mantieni le promesse fatte al SIGNORE;
poi invocami nel giorno della sventura;
io ti salverò, e tu mi glorificherai».

(Salmo 50, 1-3a.6-7.9.14-15)
Preghiamo:

Ti lodiamo, Dio vivente, unico Dio:
tu sei un Dio che parla,
un Dio che esprime il suo giudizio sulla nostra realtà,
un Dio che interpreta quanto avviene sulla terra e nella nostra vita,
un Dio che consola, che apre nuove prospettive,
un Dio che ci chiama e ci fa ragionare,
un Dio che ci interroga e ci fa vedere con il cuore.
Non parli quando è troppo tardi, ma al momento giusto..
La tua parola, critica, consolatoria, incoraggiante,
comunque essa sia, dà gusto alla nostra vita,
è lo specchio, in cui riusciamo a vedere la verità,
o la mancanza di verità, del nostro vivere.
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Signore, rimani con noi con il tuo Spirito
in questo culto, in cui vogliamo ascoltarti.
Accompagnaci nei giorni che stanno davanti a noi,
quando avremo bisogno della tua parola
per prendere delle decisioni sagge,
per dire le cose giuste, per compiere delle azioni utili.
Nel nome di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Confessione di peccato [seduti]
Dio non pronuncia il suo giudizio soltanto alla fine dei tempi; la sua
Parola illumina e giudica la nostra vita in ogni momento. Disponiamoci
a confrontarci con essa:

Lavatevi, purificatevi, togliete davanti ai miei occhi la malvagità del-
le vostre azioni; smettete di fare il male; imparate a fare il bene, cerca-
te la giustizia, rialzate l’oppresso, fate giustizia all’orfano, difendete
la causa della vedova!

(Isaia1,16-17)
Rispondiamo a questa parola innanzitutto in silenzio, con una sincera
confessione del nostro peccato.
(Confessione silenziosa)

Signore, abbi pietà di noi.
Conosciamo le nostre colpe, come anche tu le vedi.
Conosciamo il male che compiamo e il bene che non abbiamo voluto
compiere.
Tu ci hai mostrato che il mondo potrebbe essere diverso, ci hai chia-
mato a essere fautori di un mondo diverso, di un mondo in cui i più
deboli non siano sempre schiacciati, in cui gli oppressi possano cono-
scere la liberazione, in cui la pace si accompagni alla giustizia.
Ma noi continuiamo a cedere alle nostre paure, e così restiamo schiavi
della malvagità che portiamo in noi.
Eppure, Signore, noi sappiamo che con il tuo aiuto possiamo agire
come figli e figlie del tuo regno.
Offrici ancora il tuo perdono e il tuo sostegno e noi potremo purificare
le nostre vite come tu ci chiedi e vivere una fraternità vera.  Amen

Inno [assemblea in piedi]



58

PENULTIMA DOMENICA DELL’ANNO LITURGICO                   3
Annuncio del perdono

Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi
come la neve; anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come
la lana.

(Isaia 1,18b)
Sorelle e fratelli, dalla Parola ci giunge il potente annuncio della grazia
di Dio, perché la sua misericordia è più forte del nostro peccato e offre a
ogni cuore pentito un perdono assoluto e incondizionato.
Inno
Confessione di fede

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, la tua Parola,
nella quale condividi con noi la tua saggezza e i tuoi giudizi,
è il dono più prezioso che ci hai fatto.
Fa’ che essa metta radici sempre più profonde
nei nostri pensieri e nella nostra vita,
perché continuiamo a vivere in dialogo con te
per la tua gloria e la nostra salvezza.
Nel nome di Gesù Cristo, la Parola che è diventata carne,
affinché chi crede in lui trovi in te un giudice misericordioso. Amen

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio
PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
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[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, non ti possiamo offrire nulla, possiamo soltanto rendere te-
stimonianza a tutto quello che tu hai fatto per noi. Benedici la nostra
colletta e aiutaci a spendere i nostri mezzi e i nostri talenti a servizio
della buona notizia, con la quale tu hai dato speranza e prospettiva
all’umanità intera. Amen

Intercessione
Ognuno di noi è venuto al culto con pensieri, preoccupazioni, ansie per
persone amiche, membri della sua famiglia, per se stesso, per quanto
accade nel mondo intorno a noi. Ora torniamo alle nostre case, e quindi
anche ai nostri pensieri e alle nostre difficoltà. Chi vuole condividere
con la comunità riunita le sue preoccupazioni e le sue richieste, è invitato
a dire brevemente chi, quali situazioni vuole che la comunità ricordi nel-
la sua preghiera.
[Raccogliere tra i partecipanti del culto le intenzioni di preghiera espresse
a voce; il predicatore via via ne prende nota]
Preghiamo:

Signore, nostro Dio, la nostra vita si svolge sotto il tuo giudizio.
A volte questa consapevolezza è per noi fonte di tremore,
a volte è fonte di sollievo e di speranza.
Tu comunque vedi, parli, intervieni, non ci lasci mai soli.
Per questo vogliamo portare davanti a te nella nostra preghiera
le persone e le situazioni che riempiono il nostro cuore con preoccu-
pazione, che impegnano la nostra vita.

[Seguono i contenuti indicati dall’assemblea]
Signore, ascolta quanto ti abbiamo chiesto, nel nome di Gesù che ci
ha insegnato a dirti:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Andate con la benedizione del Signore:

Il Signore della pace vi dia egli stesso la pace sempre e in ogni manie-
ra. Il Signore sia con tutti voi.

(2 Tessalonicesi 3,16)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il Signore ci  ha convocati qui insieme: presentiamoci a lui nella gio-
ia, come chiesa raccolta nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Mandate grida di gioia al SIGNORE, abitanti di tutta la terra!
Servite il SIGNORE con letizia,
presentatevi gioiosi a lui!
Riconoscete che il SIGNORE è Dio;
è lui che ci ha fatti e noi siamo suoi;
siamo suo popolo e gregge di cui egli ha cura.
Entrate nelle sue porte con ringraziamento,
nei suoi cortili con lode;
celebratelo, benedite il suo nome.
Poiché il SIGNORE è buono; la sua bontà dura in eterno,
la sua fedeltà per ogni generazione.

(Salmo 100)
Preghiamo:

Signore, da sempre e per sempre, tu solo sei Dio.
Tu hai creato ognuno di noi, hai creato la nostra chiesa.
Dall’alto della tua eternità tieni nelle mani tutti i secoli e tutte le terre,
e stendi su di essi la tua fedeltà.
In Cristo avvolgi nel tuo sguardo di compassione
le creature che la storia dimentica.
Il tuo Spirito coglie il sospiro leggero di ogni cuore,
dettato dalle situazioni liete, o tristi, o gravi, dell’esistenza.
Dissipa in questo culto il velo che ci impedisce di leggere nella storia
il tuo regno che viene;
ridestaci al coraggio della fede e alla gioia della fedeltà.
Per Gesù Cristo benedetto in eterno. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Dice il Signore:

I vostri fianchi siano cinti e le vostre lampade accese; siate simili a quelli
che aspettano il loro padrone quando tornerà dalle nozze, per aprirgli appe-
na giungerà e busserà. Beati quei servi che il padrone, arrivando, troverà
vigilanti!

(Luca 12,35-37a)
Questa parola ci conduce a confessare al Signore il nostro peccato.
(Confessione silenziosa)

Nostro creatore, ci prometti che porrai un termine al male e ci inviti alla tua
festa eterna, ma ci ricordi anche il rischio di dissipare la nostra vita e l’ur-
genza della conversione: perdonaci per quando siamo vissuti come se fossi-
mo i signori di noi stessi.
La piccola luce che hai affidato a ciascuno, nella comunione dei tuoi santi,
prepara il tuo mondo nuovo: perdonaci per quando non l’abbiamo alimenta-
ta e siamo diventati complici delle tenebre.
La festa del tuo regno che viene ci annuncia nuove tutte le cose: perdonaci
per quando ci siamo rassegnati ai vecchi errori.
Ci esorti a prepararci a una lunga attesa, perché sei paziente verso i peccato-
ri: perdonaci per quando abbiamo preteso di vedere subito il compimento
delle tue promesse, abbiamo disperato della grazia, o abbiamo negato mise-
ricordia ai fratelli.
Riconosciamo in tutte queste colpe il frutto amaro dell’incredulità e dell’egoi-
smo, ma ci affidiamo a te, in nome di tuo Figlio Gesù, che è venuto nel tempo
per costruire la città eterna in cui tu abiterai con noi e noi con te. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono
Se il Signore ci chiede di riconoscere il nostro peccato è per aprire il nostro
cuore alla sua grazia:

Il Figlio dell’uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto.
(Luca 19,10)

Il Signore Gesù è morto sulla croce per ritrovare i peccatori e ricondurli al
Padre, ed è risorto per donare loro la vita eterna: in ubbidienza al suo comando
e in forza della sua promessa, a tutti voi che siete pentiti e solo in Dio cercate la
salvezza, annuncio che i vostri peccati sono perdonati nel nome del Padre, e del
Figlio e dello Spirito Santo.
Ringraziamo il Signore per il suo perdono, che non è solo amnistia per il passa-
to ma sorgente di una vita rinnovata.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, annunciandoci che l’eternità è racchiusa in ogni momento
della vita, ci inviti a lavorare vigili e gioiosi per il tuo regno che viene.
Nella tua carità continui a offrirci il tempo della misericordia e della
conversione.
Donaci il tuo Spirito, perché renda attenti i nostri orecchi, desta la
nostra mente, docile il nostro cuore, fedele la nostra vita. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
Signore, la parola che abbiamo ascoltato divenga in noi fede e vita
rinnovata.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]

Raccolta delle offerte
Raccogliamo ora le offerte per l’opera del Signore.
[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, è con gioia che mettiamo a disposizione del lavoro della chiesa
parte di ciò che tu ci hai donato; tutto viene da te: tutta la nostra vita
sia un atto di culto reso a te. Amen
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Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Dio nostro, nelle tue mani è la nostra vita e il tempo che sta davanti a
noi: donaci di saperlo usare per la tua lode e per il servizio dei fratelli e
delle sorelle, di tutte le tue creature.
Ti preghiamo per la tua chiesa, disseminata nel mondo, perché annunci a
tutti il tuo regno che viene, senza farsi intimidire dalle minacce né com-
perare dai privilegi.
Ti preghiamo per chi sciupa la sua vita distruggendosi o dissipandola.
Per coloro il cui tempo scorre estenuante, nella malattia, nella solitudi-
ne, nella prigionia, nella disperazione; per coloro che sono tentati di por-
re fine ai loro giorni.
Ti preghiamo per coloro che hanno responsabilità di governo, perché le
esercitino consapevoli che tutte le creature sono tue, e che di esse tu ci
chiederai conto.
Per tutto il mondo, perché accolga l’annuncio che il tempo ha una dire-
zione e uno scopo, e non ripeta ciecamente gli errori dei tempi passati.
Ti preghiamo per chi ci è nemico, e per chi bestemmia il tempo preparando
il male anziché il bene, la guerra e la miseria anziché la pace e la solidarietà.
In nome del tuo unico Figlio, Gesù Cristo, che ci ha fatti tuoi figli, così
che possiamo invocarti con la preghiera che egli ci ha insegnato:

Padre nostro
Inno
Benedizione

Il Signore vi benedica e vi protegga!
Il Signore faccia risplendere il suo volto su di voi e vi sia propizio!
Il Signore rivolga verso di voi il suo volto e vi dia la pace!

(Numeri 6,24-26)
Invio
Andate, messaggeri dell’evangelo, là dove sarete chiamati a testimonia-
re. Annunciate la misericordia e la severità del Signore, e il Dio che era,
che è e che viene sia con voi, con i vostri cari, con ogni persona e ogni
creatura, ora e sempre.
Ecco – dice Gesù - io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età
presente.                                                                         (Matteo 28,20b)

A Dio Padre, per mezzo di Gesù Cristo, nello Spirito Santo, sia la gloria
ora e per sempre.

[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

Il nostro aiuto è nel nome di Dio che ci ha creati e che ci salva in Gesù
Cristo, nostra speranza. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Mi son rallegrato quando m’hanno detto:
«Andiamo alla casa del SIGNORE».
Ecco quant’è buono e quant’è piacevole
che i fratelli vivano insieme!
è come la rugiada dell’Ermon,
che scende sui monti di Sion;
là infatti il SIGNORE ha ordinato che sia la benedizione,
la vita in eterno.

(Salmo 122,1; 133,1.3)
Preghiamo:

Dio nostro, ci sono molte ragioni per ringraziarti. Ci sono tante ragio-
ni per gioire di te e del mondo che tu hai creato. Ma…

- No, niente ma.
- Vogliamo avere il coraggio di smetterla con i “ma”, per dirti:

Sia lode a te per il mondo che hai creato: bello e pericoloso, affasci-
nante, di cui ci si innamora a prima vista.
Sia lode a te per la via sulla quale ci vuoi condurre: anche quando è
piena di asperità, porta a luoghi splendidi, dai quali si osservano me-
ravigliosi panorami.
Sia lode a te per la diversità delle persone con le quali ci circondi:
grazie per questa realtà avvincente, difficile e viva. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]
Disponiamoci alla confessione del nostro peccato ascoltando questa af-
fermazione di Gesù Cristo, nostro Signore:

Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi
ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga,
affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, egli ve lo
dia. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

(Giovanni 15, 16-17)
(Confessione silenziosa)

Dio nostro, nonostante le nostre infedeltà tu ci accogli ancora alla tua
presenza e parli a noi tutti; questo è un meraviglioso dono della tua
grazia.
Eppure tu sai con quanta facilità dimentichiamo la tua chiamata e chiu-
diamo le orecchie e il cuore alla tua voce.
Tu sai con quanta facilità cediamo ai nostri interessi e desideri e ci
smarriamo di fronte alle tentazioni di questo mondo.
Non ascoltiamo il tuo appello che ci giunge attraverso le voci di chi
piange. Copriamo con il nostro baccano il silenzio di chi è disperato e
senza parole, e contrastiamo così l’onda del tuo amore in questo mondo.
O Dio, abbi pietà di noi. Perdonaci e concedici di essere ancora tuoi
discepoli e discepole, testimoni del tuo amore, anche nelle contraddi-
zioni del nostro tempo. Amen.

Inno [assemblea in piedi]

Annuncio del perdono
Ascoltiamo, fratelli e sorelle, l’annuncio di come Dio ci perdona:

Il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna in
Cristo Gesù, nostro Signore.

(Romani 6, 23)
L’opera di Gesù è vita, vita per ciascuno e ciascuna di noi, vita nella sua
pienezza. Accogliamo questo annuncio: esso ci permette di impegnarci
nuovamente nel servizio, alla gloria di Dio. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Dio nostro, il cielo è aperto sopra di noi non solo nei nostri sogni. Non
solo nei nostri sogni tu ci dici: non vi abbandonerò mai.
Anche quando siamo desti e lucidi possiamo accorgerci del tuo amore
per noi. Per questo ti ringraziamo dal profondo del nostro cuore.
Ora che siamo riuniti in ascolto della tua parola, concedici di riceverla
con allegrezza e fiducia, come i tuoi fedeli l’hanno ascoltata di gene-
razione in generazione. Aiutaci, o Dio, a usare la libertà che ci hai
concesso per annunciare il tuo evangelo, per amare e servire i nostri
fratelli e le nostre sorelle.
Opera in noi con il tuo Spirito, perché possiamo assumere le respon-
sabilità che ci affidi in questo mondo con rinnovata fede e speranza.
Te lo chiediamo nel nome di Cristo, nostro Salvatore. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura:]
O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.

Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Vogliamo ora donare con spirito generoso le nostre offerte per l’opera
del Signore.
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[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Da te, Dio nostro, proviene ogni dono. Noi ti offriamo qualcosa di ciò
che abbiamo ricevuto, perché ci permetta di svolgere il servizio che tu
ci chiedi. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore, che ci hai concesso di ascoltare la tua parola di grazia, fortifica
nella fede tutti noi e concedici di annunciare fedelmente il tuo evangelo.
Benedici la nostra chiesa. Benedici ogni gruppo che in questo periodo
riprende la sua attività, perché contribuisca alla nostra crescita comune.
Ti preghiamo per le ragazze e i ragazzi della scuola domenicale e per le
loro monitrici e i loro monitori: dà loro l’amore per la tua parola e la gioia
di trovarsi insieme, nello studio, nel gioco, nel canto.
Ti preghiamo per le persone che fanno il percorso della catechesi, perché
la tua parola le orienti e perché, nel rispondere alla tua chiamata, scoprano
come la loro vita possa essere piena di senso e utile agli altri.
Benedici coloro che si impegnano nelle varie attività di studio, di canto,
di lavoro, perché ognuno riceva gioia e impulso spirituale; fa’ che altre
persone sentano il bisogno di unirsi all’attività comune per scoprire così
la bellezza del servizio, della testimonianza, della comunione fraterna.
Insegnaci a essere portatori e portatrici di riconciliazione quando i con-
flitti minacciano di disgregare la comunità; aiutaci a discutere apertamen-
te quando preferiremmo soffocare i conflitti.
Benedici le persone che non possono più partecipare alle attività e donaci
di operare perché non si sentano sole.
Con loro ti preghiamo tutti e tutte insieme come Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro
Inno
Benedizione

Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nella fede,
affinché abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito Santo.

 (Romani 15, 13)
[Tutti:] Amen.
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I. ACCOGLIENZA E LODE
[chi presiede invita con un gesto l’assemblea ad alzarsi]
Saluto

La grazia e la pace ci sono date da Dio, nostro Padre,
che ci ama e ci accoglie, da Gesù Cristo, che ci dona la salvezza,
dallo Spirito Santo, che ci fa vivere nella libertà. Amen.

Risposta: strofa di un inno

Salmo [seduti]
Dio è per noi un rifugio e una forza,
un aiuto sempre pronto nelle difficoltà.
Perciò non temiamo se la terra è sconvolta,
se i monti si smuovono in mezzo al mare,
se le sue acque rumoreggiano, schiumano
e si gonfiano, facendo tremare i monti.
C’è un fiume, i cui ruscelli rallegrano la città di Dio,
il luogo santo della dimora dell’Altissimo.
Dio si trova in essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorrerà al primo chiarore del mattino.

(Salmo 46,1-5)
Preghiamo:

Dio nostro, ti rendiamo grazie perché ci hai donato la libertà di crede-
re in te e la gioia di amarti.
Ti lodiamo per la grazia che è diventata realtà per noi in Cristo Gesù e
per il dono del tuo Spirito Santo, che consacra la nostra vita a te.
In questo mondo, Signore, ci chiami a essere tue sentinelle in attesa
del tuo regno. Ci fai essere testimoni della tua giustizia vittoriosa. Ci
fai essere tuoi figli e tue figlie, le cui vite non possono che rinnovarsi
continuamente nell’ascolto della tua parola.
Dona a tutti noi prontezza nel seguire la tua volontà e gioia nel servi-
zio reciproco.
In Cristo nostro Signore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
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Confessione di peccato [seduti]

Bisogna ubbidire a Dio anziché agli uomini
Cristo ci ha liberati perché fossimo liberi; state dunque saldi e non vi
lasciate porre di nuovo sotto il giogo della schiavitù.

(Atti 5,29b; Galati 5,1)
Fratelli e sorelle, queste parole ci invitano a riflettere sul dono della li-
bertà e sull’uso che ne facciamo. Non sempre abbiamo saputo vivere
come persone liberate da Cristo. Riconosciamolo davanti al Signore e
facciamo, innanzitutto in silenzio, una sincera confessione del nostro
peccato.
(Confessione silenziosa)

Signore e Padre nostro, in questa giornata nella quale ricordiamo il dono
della libertà in Cristo, noi ti confessiamo che tante volte abbiamo utiliz-
zato questo tuo dono non per crescere nella comunione fraterna, non per
far conoscere la fede evangelica, ma per esaltare una nostra presunta
superiorità e per difendere la nostra quiete.
Abbiamo esaltato il sacerdozio universale, ma non abbiamo cercato i
modi per vivere concretamente il nostro servizio.
Abbiamo parlato di uguaglianza, ma non abbiamo saputo accettare il
consiglio e la correzione da parte dei fratelli e delle sorelle.
Abbiamo combattuto l’idea della gerarchia, ma abbiamo trascurato le
nostre assemblee e non ci siamo sufficientemente impegnati nella ricer-
ca comune della tua volontà e nella comune ubbidienza a te.
Signore, perdonaci. Insegnaci a vivere i frutti del tuo Spirito, affinché ci
sia possibile testimoniare della tua giustizia e della tua verità in attesa
del tuo regno. Per Cristo nostro Salvatore. Amen.

Inno [assemblea in piedi]
Annuncio del perdono

È per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da
voi; è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne
vanti; infatti noi siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù
per le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le
pratichiamo.

(Efesini 2,8-10)
Questo annuncio della grazia sovrabbondante di Dio è per tutti voi che
cercate in Cristo la salvezza. In lui la vostra vita è rinnovata. Amen.
Inno
Confessione di fede
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II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Inno [Seduti]
Preghiamo:

Signore, Padre nostro, in questo giorno ti lodiamo perché il tuo Soffio
di vita ha rianimato, ha fatto rivivere la tua chiesa sviata. E se questo
è avvenuto molte volte nella storia, avviene e avverrà ancora, se e
quando e come tu lo vuoi, anche oggi, anche fra noi e per noi.
Con il tuo Spirito hai ricreato la tua chiesa: hai dato lucidità nell’ascol-
tare e capire la tua Parola, hai dato a tanti uomini e donne la coraggio-
sa volontà di vivere  in ubbidienza a essa.
Ma questa tua opera non si è fermata: come tu continui a creare esi-
stenza  e vita, attimo per attimo, come continui a rendere efficace la
redenzione in Cristo, così ti volgi verso questa chiesa con tutte le sue
carenze e le  sue colpe, e continui a ri-formarla, a ricrearla, a riplasmarla
con il tuo Spirito. Ti benediciamo perché non accetti la miseria in cui
ricade questo strumento che ti sei eletto, e come un artigiano paziente
riplasmi via via questo tuo strumento.
La chiesa è così veramente creatura della tua parola.
È questa la nostra fiducia e la nostra speranza.
A te la nostra gratitudine, a te la nostra lode. Amen.

LETTURA BIBLICA
[Prima della lettura:]

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]
[Dopo la lettura:]

O Dio, santificaci nella verità: la tua parola è verità.
Interludio

PREDICAZIONE
Inno [assemblea in piedi]

III. COMUNIONE IN CRISTO
(Cena del Signore)
Comunicazioni e informazioni [Seduti]
Raccolta delle offerte
Doniamo ora, con spirito gioioso, le offerte per l’opera del Signore.
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[Dopo la colletta:]
Preghiamo: [assemblea in piedi]

Signore, accogli queste offerte che sosterranno il nostro impegno: l’im-
pegno per la testimonianza, per la solidarietà, per l’amore senza confi-
ni; l’impegno per la diffusione del tuo messaggio. Amen.

Intercessione
(Preghiere di membri dell’assemblea)
Preghiamo:

Signore, tu fai nuova ogni cosa. Dove noi vediamo solo odio, tu scor-
gi e fai vivere il desiderio di pace; dove noi vediamo solo colpe, tu
abbatti e rialzi; dove ci scontriamo con i nostri limiti, tu ci apri nuove
vie. Crea dunque in noi un cuore nuovo, perché ti seguiamo dove ci
vuoi condurre, perché comprendiamo dove dobbiamo cambiare stra-
da, dove dobbiamo rinnovarci, in che cosa dobbiamo cambiare per
tornare a esserti fedeli.
Benedici il servizio che ognuno e ognuna di noi cerca di rendere nel-
l’attività di ogni giorno, e fa’ che altre donne e uomini in gran numero
rispondano alla tua vocazione e si rendano disponibili per le varie
forme di servizio che il nostro tempo esige..
Sostieni i credenti isolati e fortificali, perché sappiano testimoniare la
fede e possano essere un seme di vita nuova.
Signore, che reggi l’universo, che innalzi gli umili e hai pietà dei pec-
catori, ti ringraziamo per l’evangelo della grazia che sostiene la nostra
fede. Ti domandiamo che questo evangelo sia il centro vitale della
chiesa, di ogni chiesa, in modo che la tua parola possa essere annun-
ciata con fedeltà anche nel nostro tempo.
Nel nome del Salvatore Gesù Cristo, che ci insegna a dirti:

Padre nostro
Inno

Benedizione
Il Signore ti benedica e ti protegga!
Il Signore faccia risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio!
Il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti dia la pace!

(Numeri 6,24-26)
[Tutti:] Amen.




